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IMIMf 
(»ai,flj|«c?t!'«'ffli>fi(^S della Deputoz. Prov, 

Isliluto tecMÌcp, —,"Ìie',')p'scf;«io?j!'ìnì 
o»J|l 'dall'lstUUto:rtógioDàerò ,la .difra 
dliBSr allibili; M i ijuall gif òrdinprl 8,8 
uait*ìì''I'"nVg8^(itì ' a ; t a 4i»i?io'spn"?. 
laarono n SO,;'''' ' ;' ' ' .' , ' , , , " , 

•Agli isamì'-tff ptó&^fipnéJuroao,àin' 
n t tó i ' e f ' t f t ìe t l^M'IàMll 'ÌB ..yepBgro 
pfdéios8);'4I"do^l'aiitÌ5 Wpetère gll^^awi, 
iti autunno. 

Agli esami di lioenaa vennero in-
aoritti 82 oaadidali', rie furopo promossi 
lOf è. aO"a«Vrànhb 'rrpètfere' ^k";o 'più, 
prova in ottobre —- 8 v'ètìiièittì'i'eapiii'tì.' 

lo totale!i4ii)fldl<fQVoliÀ<"èyrtii[Jat) 93 
allievi', .dei'.jquali"vÌBnDétói'proaiòssf 26, 
ai»piee*i"'a'ripetot'ef'l''tì8dtìè'«65,'rè'-' 
spinti 2. .< -1- •.""• •" •• 

.•,jB'.jiSli>r,àn»dtaifsH che-'lra"' i"i32ìpk., 
senti agli esami di iioefiza, 4 non ap.' 
partauevanaiall! Ifitltuto."- "i ' •' • 

Dalle dfre esposte risulta ohiara-
iaerit«>sattrtFn'<MÌffi'' dei promossi, io 
Bo^fyopjtp, ,di 1 ,qssljp,j4iì4<><aeli««»a'i« do. 
vijalipo .ripeter,? ..«IflUni ,asflii>i<iOél pros-l 
aitfip 1 o,^jobr^,'„è assaijscarso,! le «erto in-
fè^lgrié,̂  a . óusl'lp ,dBgU iftnat.scoUsticit 
prsc^(^eDj|,,,Ta|e risultato ia,e .^ipeode. in 
gtón Darte,_dàl„rigqre,?j(!qn.,qmi vennero' 
ds^^m.esapi , devisi .ppr'anco attribnlrsJ 
al,.'iatta'-T^ _ricónp,8piii>0('dalla, staasa 
obbr. Giunta di vigilanza dell'Istituto i 
— olle gli alunni non. atteaerp, aUo 

studib ctìfl fiàhmmé. e^flifCfé-
céàà'rW"ad' '^saléufarò siiti" s'qijcjla H "̂,I 
oon'»éniétitè"profitto.'" '"' ' ">"' ,, ' j ', ' , 

•UaiiaWèlpl'iqà ;«'• la"''o'ónaottà| Jvivoao 
perfi'sod'diafàc^ntK ' ' ' ' ' . ' 

Diifàtìle l*'rinnci gH"aitu)pi dèlia Sa-
zioiie dll'agrimèntìiilraV giìSdatl dal P^to-. 
fessone di geometria pratioa.e, dall'ics-
aisténte, feoèi'o varie ejOursioni'a.soopo, 
di istrùaione,'al,'podèi'é sperimentale, e' 
ad altri 'proasimi"alla Città.' , -, ," ' 

li' podere d'i^truzìobé (ùnàlonà" règ'o-
larrienté. Fu acquistato, del bestiame 
— si i nltiiparorio'"i''la'ifb'ri'di Irriga­
zióne -J-'ST'riforni'rt' 'magazzino di .at-
tre!«zi = î Urall,' è si"b()htinuarono'le.espe-' 
rierize-oòlBi'ali, iMsegtmDiio; oon'̂  appo,-
sittì*eohfóreazé''sHl campo',, l'usò,' fi d'i-
mostrando l'iiiilùà'dl."taluni st'rum'enti, 
parte possediìti'ìdaU'ìsVittìtó, parte dei 
depositS govéi'iìatiVd dalle'maeohìae, ohe 
Ila sede nell"IktTtnti>'stésso. '.' , , ' , ' ' , 

La 0Bà'r;"'Giun'ta dì , vigilanza"^'rov;, 
7edé>i(j6ù'' in^Sré'sà's e, "diligènza '.peroh,è 
1' Is£itutò':!c'òmsp'onda pj^n8Ìiieri,ta 'pgli 
scopi fiit i', 4uali fu fondiifó,-','coaajii.yata 
effloace'rae'nte "dagli egregi '• Presidi ' e' 
Profeàso'i'i dèli"Htìfùto'ateSsb:' " ' " 

£mobiittihiaatdt'mrtMòmi'ì^'>Qliì& 
Bta.iaouola 'conta- -13"annii'di '•vita: VW" 
pareggiata^- fino'''dal '1875'. Provveduta 
di- personaiet'insegnadte safflciente'pèr-
numero ei distìnto per'-iapSollà éd'af.« 
fatto silla'ionola}'Sostenuta 'e sussidiata' 
largamente. ; dal I aotaunè; ^pHsta' in utt 
centroiieminents'mente' .industriile; es'sà 
ha già acquistata'',una importanza ohe 
andrà., certamente-1 crbsoendo' nell'av» 
Venire. ''•• •, i> '. i.. "'.'• '''' ' ' ' 

La-jnaggior.parte ,dei' giovani liCeB-
«iatl% dalla souolat'Jdrovaroao da oooo-
parsi. in arti'.fabbrili,' b' come loperai 
meooanioi eimacohififsti' nei vari'stabii 
limenti,.della; città' ai-d'intorni•; pro\'a' 
questa ohe <lot scopo della scuola è per-
fetli»,men,t̂  intero,' ne.l.a^fjs.qj.di, offai» 
"•"l,?!?, 'Wgli 'spqs,tati,|,ma,'deglfi operai 
intelligenti, Iat)bri9gi, cp,flsoii;e fieri della 
digBÌ,ià ds)l^ ,lpro ',8rte, sia pprs, ma­
nuale, qi^ahdq l*qpera,'della .mano è' d'-i 
retta da-VP,» me]oté,oulta.eil iilumipat^ 

Wraqt^ l'an?,?" scolastico ()r,a ,dei?PrsPi 
gli, .inscritti, reg^|ar(j)e.à,f8 .furppo. .86 e 
2 uditori,boa^„ti^arUti'i 1,5 pel pfiwp, 
oorsp —• 10 nsj sipQ'pdgiTT- 12,n9l,terzo, 
— "sostennero l'esap^,',,3;;,i .,dei ,-.qusli 
furono promossi IQ, 'linpenzia'ti S, Piat 
souuq „dei ^2 Rilièvi .rimapd'ati ,,rlpa|kerà 
in àutpnpi /a,prov,^,fallitain"ijna opiii 
ram,!., ,, *. -., •,. ,, .".,t|., 

hfj î ònòla- è ifufflqientemepte prftv,vei-
^" '&W f'<1?'')'# fi0ientiflicp,,?fl;ali gar, 
binBJt(}j d(,,8^jep,z^i,Mtarali .è.-annessp,, ijD 
pi<!jS9l9,Jmi.'iippo'r|;an't^ .osflprvatprip .fae^ 
teor'òlogiob." "•.,',,.,',„,.:; ,.,,-,; 

te Wdi.z<qftÌ',''^ttH^li,,della,sonola a la 

nire, giusiifioano laumento di sussidio 

acoordatb reaéntementè'rilla bs'qola stessa 
dabOonsiglld'pfbvidcialo: - ' ' ' 

Scuoia tecnica di Owidiili. — Questa 
scuola isuésidiata; 'dalla -iiroviflófa" eoa ' 
lire IBOO annue, ha ^ dato àbchè in'ijna-
t'isanb •buoni risoltall sia da! lato della 
disuipllna che del profittò, fi provveduta 
di idoneotparaoflaie'ibsbgtìaata, .di'Suf-
floienla materialB seienllfioo,'*» 6 rego­
lala esattamente sulle Ubròls dei pro­
grammi governati*!.' '•• > • ' ' 
,'.GJi< alutrnì• insorittl"farótlb"'47. I pre-, 
seatati^agll'esamt^e.'dav q'u&ll '•ianuevo' 
promossi 11. 82, respinti 14. | 

Scuola pfàticd '• d'aéricoltui^a in, Piz^ 
moto. —• La scuola di'' Pozikoìa è una 
delle ^pitfMtó^tlohé'.ls'tituziotì" della no­
stra provintìia. Ad e»sà;è intésa l'atten­
zione di quautl'AaiHlO'à'onore'! progrèssi 
pipatici' «1 reazibaart della' agrlcoltui'a, 
ad essa la cura solerte del .(^naigliodì 
amministrazione; otie ne Invigila i'ati-
damsnto e l'economia; ad-èssa'tebene-' 
volenza; del governo centrale Iche non 

,le negò maiìinoorraggiamenti e soccorsi', 
1 ad ...essai ÌBane^ il'interessamento; vostro 
dimostratole eoi),l'annuo asségno di do-

itazione di lire 1600 e con-il aussidio 
I straordinario di lire: 1000 votato recen-
ftemente, per-colmare una deiioienza 
del bilancio della scuola stessa, Bd In-

. vero'Se .altre istituzioni,'! anolié provin-
ioiali, dirette! a-beneScio della agricol-
itara, ,9Ì studiano di risolvere, almeno 
'iaiparte, il problema arduo e complesso' 
Ideila icrisi ohe') paralizza 'oggigiorno la 
jquesta .industria sovrana;, la'acuoia di 
^Fazzuolo .tende per altra e pia diretta 
(via, al medesimo'-sdbpoi formando dei 
;buoni gastaldi, 1 quali 'senza distrarsi' 
•in: speculazioni scientificbe; O' perdersi 
'in costosi esperimenti, portino sul oampo. 
Ila pratioaiidi ,pri lavoro .razionale,jget­
tano fra le ignoranti popolazioni agrij 
:c^le .il seme 'de.lle loro, ^'odfisté ma.utili'. 
'co:gii!zÌbni,' offràao ,1'esempio di una vita 
laBprvoBa ii onesta. . „„ 
; ! Anche in quest'anno la scuola ha fatta 
btória prova ed lia dati confortanti ri-
sultati; • '•> : i_ ' • '. ' 

'Essendovi al principiò' 'dall'auuo 'sco­
lastico' 18H3.84 già ammessi alla sonala 
28 allievi, furono coperti idue soli posti 
'vacanti e cioè uno pagante e l'altro gra­
tuito pcovinoiale. Dbrante l'aiino fu e-
epulso un convittore • per: eattiva con­
dotto,,due furono consigliati 'a ritirarsi 
perchè„non adatti alla vita campestre. 
i Ool volgere delHaprile 1884 avrebbe-
ro. dovuto 'Sostenere glii'èsami di licenza 
i primi, alunni ammessi in via eccezio­
nale nel maggio ISSI, ma il Consiglio 
dì anjfulnistrazjon.e,.considerando saggia­
mente, ohe •qBestt-.planni-essendo stati 
nel, convitto quando t,mezzi di insegna­
mento erano, tuttavia incompleti, ' se a-
vevario fornito il corso in- ragione, di 
tempo, non, lo avevano poi comp.letato 
nei riguardi della istruzione, determinò 
^1 ' ritenerli, in, convitto ,^no. all'ottobre 
p. ,v„,.ta'ntci pi.n.ehe .fino, a, quell'ppòca 
|fo'n potevano, essefne'arnpessi di IDUOV.I. 
I l'n, ^n^, dèl.l'anno "c'órrepte 12 alupni 
daranno gli ,,<;ssi;̂ i di,licenza,'e par la 
maggior .parte di epsj è' già, provveduto 
un,'conveniente, collocamento., 
1 t » scuoia, è .stata premiata con me­
daglia'doro aU'EsMgizippe provjnoiale 
tenutasi io Udine,.nejl'aqno-decorso, ed 
ebbe, rbpore di'ijpà Risila di .S, E,, il 
Ministro d'e^a -Agricoltura, che mani-
^eslò la propria' aoddisfaz.ioue , par, il 
modo con cui la scuola èiordinata,e 
funziona, e .promise ,8l nascente Istituto 
tutto'l'appbggi9,,dal governo,, , 
: Stuoia normale femminile di Udine. — 
Ile allieva oheixennero inscritte a questa 
scuola all'apertura dell'anno scolastico 
1883 84, furono 188 ripartite nella se-

iguènte maniera.: corso,; preparatorio 55 
.-f- corso-norniale 83. ; ;• • 

; Contempprxneamante alia scuola apri-
Masi-pure il, convitto al quale.vennero 
ammessa Wallipveiefrftcqueste 8 ohe 

,,Y9yanq (?,t|topHfo, .mediante- esame, il 
• sussìdio,gpvernativb.di lite 300 per eia-
scuq?. , •; 

_ La Boa,ola.,(ìl5a era già "passata idi di­
ritto., passò col .1. gennaio a. e. anche 
di fatto alla .dipendenza .del Ministero, 

,ii quale rjcpnfeumuva in o^'-icà l'attuale 
persopale, insegnavi te..,'. \ ;. •-, 

I! La disciplina,fu esemplare sotto tutti 
.|ii riguardi, i risultati di profitto soddi-
'•Sto.«W,i,, „• . ,1, , 1 ,.r,..i, ,•". ., 

I Scuffia d^, arti,fi timiierii in Udine, - H 
. ' Lo scopo per cui questa sóuolaivenne. 
fondata, si può dire completamente 

raggiunto. La necessitai dell'istruzione 
l perfettamente Intasa d.lilla classe ope­
raia oha . vi concorre., npmarosa ed at-
tejt.dé .allo studio' .con passione e dili-
geàza. . I, , 
, jGli inscritti nella ,S6«,lone masohile, 
oóraplessivamento nel tre oonéi, furono 
162. Agli esami si preaentarono B5, dai 
qttsiU 88 vennero prtìùbSsl,,' 
; 'Nella asMone femtói!l!e''le' inSortlt'e-
per I lavori a mano futtonb 60, ip*r i' 
lavori a toacohina 31, pel disegno 25, 

In oafaplasso il attsaerp degli aUiovi 
e delle allieve insorittl sommarono a 278, 

In generala nell'anno soolastiòo ora 
cessato, la disciplina fu assai più lode­
vole ohe negli anni precèdenti. 

Preclusa la via' agli uditori,- vi fu­
rono meno insorittl in qualche corso, 
ma maggiore frequenza e quindi mag­
gior profitto. ' 

La scuola concorse alla Esposizione Na­
zionale di Torino,"erl8 Direzione si-lu-
,Blnga che non sarà 1' ultima fra le 99 
che vi figurano, dipendeiili dal Mini-' 
stero dì agrlooltura; industria e com­
mercio. Ha arrichito con soquislt e con 
doni il proprio materiale scientifico, ed 
ora si sta studiando al Municipio un 
piano di litorma del locali, pav ven­
derli .più addatti ai bisogni della scuola. 

LAPENADIMORTE« 

La questiona della'pena di morte ò 
una di quelle ,óhe oggidì pfeocoupa Ip 
menti, agita gii spiriti, ed è divenuta di 
moda ài pbntb, che vuoisi' democratiz­
zare la questione, facendo pppsia uma­
nitaria, non ponderando .•i.'dij'itti e, le 
néóe'ssltà sociali, Begaodo.newlBO-laei-,. 
Bcaoìa delta pena e-'sóltènéndo ohe la 
coscienza pubblica la condanna. , 

Io eredo però che ool troppo dotto­
reggiar nella scienza siasi spostata la 
qnìstione ; imperocchò la poesia nelle 
quìstlonl sociali può illudere, afi'ascinare 
e non provvedere adeguatamente agli in­
teressi delia società; può trasformare 
in qnìstione di moda un ploblema com­
plesso di' filosofia e 'di politica. E ciò 
succede pel mai vezzo del giorno d'a­
dulare la passioni popolari, accarez­
zando persino, molte volte, taluno idee 
che riescono poi a giovamento dei bir­
banti e nulla affatto al popolo. B si 
confezionano, perciò, quiationi'di moda 
onde attirate su di eè l'aUeaxionepab, 
blica, bea sapendo ohe le' blandizie di 
nuove coso ci amican le turbe, mentre 
la dura verità ce le Inimica,,come liene 
avvertì Terenzio in Andria (citato pur 
da ,Oioerone nel suo trattato De amicilia ), 
dovb dice ohe : 

Obse(|uium amicps, veritas odium parli. 
Ed e un fatto ohe molti, par acca­

parrarsi il popolo, si fanno apostoli 
d'idee nuove che riohiaman gente, 
mentre altri temono d'affrontar le idee 
invadenti nella sooietà e il male che 
vien democratizzato, perdio, come Ijene 
osservava Giusti ; 

È di moda : fino il male 
La pretenda a liberale. 

Vaniti del seoolo, 
E nella quistlono eh' io prendo in 

esanie, per quanto io pure convenga che 
la peda di • morte debba abolirsi per 
regola, ritengo per altro ohe come ec-
cetione debba conservarsi per gli ecije-
ziooali casi ili cui' Il pervertimento 
umano sìa giunto al punto da dissua­
dere da ogni speranza di ravvedimento 
nel reo. Stabilito questo canone giuri­
dico, ritengo per conseguenza che la 
pena oapìtale non debba mai ammettersi 
per reati politici, nei quali il filosofo 
non ravvila depravazioBo, di cuore, ma 
solo errori di mente; e per gli errori' 
là estrema peiia urterebbe contro le 
leg(?l della morale e del diritto. 

Premesso ciò, i principali argomeati 
degli avversari sono 1. che la demo­
crazia condanna questa pena ; 2. che là 
coscienza popolare la riprova ; 3. che 
non esiste la pretesa ofdcicìa dì quella 

, pena. Non voglio addurre, per ora, 
minori argomenti, non potendo qui dif­
fondermi di troppo ; m,i combatterò i 
succitati Inquaotochè ritengo che la abo-
iiziona di quella pena sia incentivo alla 
recidiva in gravi reati, 

{•) .Suli'impprtante argomento trattato dall'e-
groRio autore, nel presente switto, dobbia-
ino SistóavMe di aon ttofatoi pertetUmonlo 
d accordo con le idee oli'ei manifesto. 

JV, d. «. 

La democrazìa obtidiinn'à questa 
pena? E quale deàooraiìla?.... Non 
quella della repubblica veneta,, ohe ap-
picóaVa nelle prigioni, appiccava, sulla, 
piazzetta, trucidava in qualunque liibgo,',;, 
Non quella della fepubblioa di Marate 
di.Etjpespierre, ohe fece scorrere tor­
rènti" di sangue e innalzò catasta di 
umani cadaveri.,., Non quella delia Co-, 
mune francese, ohe fucilò persino gli 
ostaggi,,'., Non quella della repubblica 
francese di Thlers e di Gréy}',',ohe fece 
eaagvslw tanta sentenze capitali oonilto, 
borghesi e militari all'alba, dell'lnst-iu-
razione del'prlocipii deraocràtioi..., Non 
della repubblica svìzzera, che per ìni-

-, ziativa e per voto-di popolo ristabilì la 
pena di morte Non della repubblica 

• afflericaaS|,^préa'a \ •, njod^llo di demo­
crazia, ma dova si condanna a morte 
dalle magistrature in base,^al codjop,, e 
dal popolo in base alla ÌÌB'jAs/àiès'Ileg^e, 

'• di Llngh) e senza tanti'probeèi e forme. 
•Tant'è ohe .ricordiamo (per darà due 
esempi) come 'i magistrati ameridàni,' 

' non tacendo tanto calcolo delle perizie 
: freniatriche e psiàtriohe degli scié'nzati, 
dannarono a morto Guiteau, l'uccisore 
del presidente Garfleld, respingendo l'eo-' 
oeiioB» ài pazzia reiigiosa accampata 
dalla difesa, e diedero esecuzione alla 
pena nel 1882. Cosi respinsero- l'ecoe-

'zione- di pazzia' dell'assassino Angelo 
Cornetta, italiano, a lo coadiuiaaròao a 
-morte ed eseguirono la sentenza nell ' l l 
maggio 1883. Nò la' coscienza popolare 
si commosse,' ma esultò della seoteiiza'; 
,e prima ancora che il carnefice com­
piesse il suo ferale ministero. Il popblo 
voleva- compierlo di sua mano, e ricor­
diamo in tale occasione il fatto del'ssr-' 
gente Mason ohe, essendo'Guiteau'ben-
.custodito dalla forza ooqtro l'tentativi 
del popola per impossessarsene e farne 
giustizia sommaria, tirò contro l'assas-
sino una revolverata mentre ' veniva' 
tradotto dal carcere ai tribunale.. E in 
quanto alla Lingh-lawe i oasi di mal-' 
fattori giustiziati dal popoli) sono innu­
merevoli, a la ribellione del popolo di 
Cinciuttati (nell'Ohio) par imp'idronlrsl 
a forza'di Beroer e impiccarlo, ò fatto 
recente dal marzo del 1884, E ciò per­
chè ' ! giurati l'avevano condannato sol-' 
tanto in vita; e la coscienza popolare 
ritenendo doverglisi applicare la morte, 
voleva strapparlo dalla prigione ; lottò 
a tale Uopo per tre giorni contro batta­
glioni dj-truppa; .appiccò fuoco a pub­
blici e'dìBzl ;, eresse barricate ; e sfidò 
capuoni appuntati contro di luì. Beco 
l'espressione della pubblica coscienza I... 
[Continua).. A.'ViaMARA. 

RiiliMPO Li GWBEiWfi 
« Discorso dell'on. Depretls presidente 

del Consiglio dei ministri pronunciato 
al banchetto offerfógli da' subì elettori 
di Stradella il giorno 8 ottobre 1876», 

Depr,etis, presidiente del Consiglio, (Vi-. 
vissirai applausi, ."Viva Deprotia I) — Io, 
ringrazio il mio amicp, il Sindaco di 
Stradella, delle troppo cortesi parole 
che mi ha ^indirizzate : e ringrazio i 
mie vecchi elettori della loro,,benevo­
lenza ohe anche questa volta non si è 
smentita. 

Prima ohe io sciolga la mia processa, 
e faccia ai mio elettori la' mia codfeS-
sione polltlon, perniettetemi ohe'mi ar­
roghi li diritto d'interpretarne il pen­
siero. 

Arte e natura privilegiano le popo­
lazióni dì questi colli e di queste pia­
nure dei sentimeuil più schietti di, cor­
dialità. L'ospitalità, ' o signori, " è una 
virtù antica dei mie compaesani del 
collegio di Stradella. (Brtnìssimo I) Essi 
ne hanno date splendìdìssi'me prove. 
Essi accolsero fastosi i buttaglioni del-

'l'esercito subalpino ohe movevano alla 
guerra dell'Indipendenza':'essi accolsero 
cop non minore cordialità gli esuli delle 
altre provinoie italiane, qnando nell'an-' 
tìco Piemonte, e sotto la bandiera tri­
colore,'trovnvaoo -la sempre'viva'Italia, 
(Applausi) Essi pei primi, (juaodp'pHì 
ha l'onore di palarvi teneva il mandato 
legislativo' dai suoi Adi elellbrt'di iiro'ni, 
essi pei primi, gli elettori di Stradella', 
elessero a loro deputato un esule illu­
stre. Cesare Correnti ; (Applausi) e af. 
fidando 11 mandato di laatslatora ad un 
cittadino,^|B'erbica Milano, quando é-
rano ancora freschi i ricordi delle glo­

riose giornate, essi dimostrarono la lort» . 
fede .cqe i destini di tutte leprovincja 
italiane erano uniti indissolubilmente 
nella fede comune del- nazionale im» 
manoabile risoatlo. (Bravo ! ÌAPP '»"» ' ' ) ' 
_,Eppereiò,.o signori, vedendo, % mei 

d'intorno questi ospiti egregi, io.prego,, 
i mie oompaesatìi ' dì .associarsi, a me, 
nai dii;e% lòros, siate,i, banvanvtki nella 
ospitale Stradella, (Bene I Applausi iBi^-
viva Stradella t) ,- , • : , . ...!.:i .i -, > 
, K dopo questo atto d'onesta oordia» 

l i t i , . io sono ooatveltOi ad annoMiarvìi 
0, signori, Ja tortura ,dl un >diaoorso.„,-, 
. Ona voce! È i l ibepvenMto* - , • >'. 

Depretis 4rtodi polìtiche spinosità, 
ohe non può èssere breve, '6 Olle nóiis 
sarà dilettevole: ma parlando dei'- de-
stilli del nòstra paese, di quésta'Italia' 
che è nòstra gloria'e nostra religione,' 
voi sentirete, io. spero,-sotto le "austere' 
formule d'un resoconto -polltiob, nebea-' 

I sariamente misurato- e 'ponderàto,t pai.- , 
pitare un' onore nel quale è sèmpre gìo--
vane l'abiore;, immortale, per l'Italia-, 
(Applausi),', '. , • - , 1,. , - ,'• 

Ed è appunta, o signori,- >da' questo, 
'luogo ove più vìva e sicura può espan-' 
-dei;si la mia-parola,, in mezzo si mieii 
oomjpaeBanil i quali, non solo oonosoono'-
le-wlé .-idee e le.mie opinlonij sempre-
liberamente discusse con loro, ma c e ' 
uoscono -pure tutti gli atti della - mìa-
vita, - i . è- di qui, ohe io; «ireondato da, 
giudici consapevoli e :ìQcorruttìbili e da-
testimpnli'irreousabìlij'.ho preferito, con--
senzienti'ii miei oolleghl- nól"Ministero,-i 
e gli amici miei, di-parlare ' al l ' I talia ' 
onnipresente ormai anche noi più'-mo-' 
desti recessi del-paeser coinè è'Vivente' 
nel cuore, dei'suoi più umili figli." 
] L'Italia, 0 signori', non è -più, come'" 
per la generazioni 'che ci hanno prece- . 
dnto, ntìn è più lin idolo priMIcgiato di ' 
pensatori, una (rase di aule accademiche, 
un vanto'di città capitali ;'essa Vive di' 
vita non meno schietta nelle città mi­
nori, nelle' borgate,'nelle'officine, in ' 
mezzo al popolo;ed è al popola, ohe'i-
giiora le ostinazioni partigiane,' ! puntìgli 
della olleiiteie e le diplomazie 'parsonali ;' 
è ai popolo per-cui gli uom'iiir pubblici ' 
non sono che una aiguifloazione di ideo 
e di fatti generali ; è ai -popolo, 'naces-
aariameilte imparziale, ohe' vorrei giun­
gessero, attraversb l'amichevole inter- ' 
pretazlone del miei vecchi elettori,-'le ' 
mie parole, dettale da una' esperien^-a 
di quasi tirent'anni di vita parlamen- ' 
tare. (Bravo.!)'" >"- ' • ' ' ' . 

Il ministero, o signori, aVrebbeideài-
derata di parlare coi fatti. ,Ma d.'àlti-à ' 
parte ' il véro programma di go'vern.o ' 
non può' aversi òhe dàlia vo.oè venerata , 
del ReV'il quale iole ha aut'òrltà di aa-
nunziare alla NaZioiib quello 'ohe égli-' 
approva e consente. " ' ' ' ' ' ' 

lo non farò dunque ohe''.una'rassegna 
politica, 'una confessione' dei lì^ìéì'pro­
positi di governo, propositi che sono con­
sentiti non solo dai miei colleghi, ma 
ohe furono aufthe ,>.oo^'oardat| don auto­
revoli uomini politìòi,"'!'quali concorsero 
Il 18 marzo ed II 27 ,giugnò, a creare 
ed a confermare' l'attuale'-Ministèro. 
(Benissimo !), , , , : • : . ' . . • . 

Ed io 'spero, ohe le-miet parole',-po.,-' 
tranuo fscìliiai-e quella concordi», quella-: 
feconda trasformazione dei partiti (Bravo! 
Benissimo l)j queila unificazione • delle -
partì liberali delia Camera, che varranno, 
a costituire quella tinto invocata' e 
salda maggioranza, la quale, ai nomi 
storici tante volta abusati ,e, iforse im­
provvidamente scelti dalla ìtopografla • 
dell'aula parlamentare, sostituisca'- per-
proprìo segnacolo una ,ide4 comprensiva, 
popolare, vecchia come il moto, come -
il moto sempre .naova , * il -,progr68so. » > 
(Bene I Applausi.) .Noi siamo, o «tgnori, 
un minietero dì progressisti,- (Applausi,) ; 
Progredire,, in, latino <;on)e in, italiano, 
vuol dira àiìdar'e aVaiiti'. (Bravò''! Ilà'rità',) 
Da questa schiera a'oai'lo mi-glorio di 
appartenere, -ed alla qottle'-appartlene il 
gran partito liberale 'italiano, non ai di­
partono se non ooloro-cha nòli Vogliono 
progredire, ma-Volare (Bene); e nàta*'' 
ralmente nqn ne{ipos8onp, far-,p-ir}a- co-
loro che vogliono camminare ma soderò. 
(Bravo I Applausi.) ' Quanto a.' colorò i . 
quali si afidticario a volt'are il sasso di 
Sisifo « a ritroso,' — come disse il iSlBn-: ' 
soni — dei tempi è'dei fati » permet­
tetemi, amici miai, ohe io li abbandoni 
alla moderna mitologia. (^Bràvol Seni'»- ' 
Simo I) "'• ' ' ' 

Prima, o signori, dì farvi le mie con-
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Sezione maschjie. 
Ooran I. — ^Mei-itti 126 — esami­

nati 34 — proaioWi 21. 
Con pferaio di J- gra#; , Diamante 

giacomo, fabbro .meooanScò"^ Fattori 
Domenioft fabbro —•,, Plebahf Alsasaadro, 
scrivano *7,.J?^ ì̂sì!iiri Giacomo, prati­
cante in coaimerdìe; '. ,,, 
i Con premio''di, II.'-gfiao'i Banani 
Giulio, litògrafo — De Agostini Spéro, 
Pf^tioaiita ifl.,oommercio — Bordolo Giù» 
«éppe,- tipografo — F«ruglio Antonio, 
tlpbgrafó ~ Pascoli Pietro, falegnama 
I—'Zanint OioTanni,-.fàIeghame — Za-
glianì Gin«epp8,f4lSgB*lflé.' 

Oòtt morutotiè - 6nòVevple_ j gefleralÌ!,(; 
D'Arabftigiò Gìovarilil, fatlbrò meooanioo 
— Stroppolo ^Vittorio,.fabbro mooóanico. 

Corso I I ,— Inscritti 2 8 — e»ami« 
nati 12 — prpuiftssi .8. ,,,. • •• -' ' 

Con, premio di I,' gi;ado oou distinssloue: 
Bigotti £uriaa, pfatlcautain commercio. 

Coi! premio di I., grado i De Fanti 
Smanie, fui.egnuwe.' , , . ,., . :' 

Co» premio, di II. grado 1 Mauro Gin. 
8«ppe, fabbro. 1 , . 

Con menzipt|9 onorevole generale: A-
Viano Angelo orologiàio. . 

Con menzioup onorevola speciale in 
lingua italiana! Mantovani Luigi, tipo. 
grafo. • , ' . . . , . • ; 

Corso III,,—' Inscritti, 10 —.esami­
nati 5 —' promossi 6,...I 

Con premio.djjl.grMo.iiPettt Ermo» 
neglldo, modellatore.,, •.. •'. . ; 

Con premiò di lì. gradoi, Passoni Eu' 
genio, fabbro fr; Sinigaglia Óiovannii 
pittore.", ' , '., „-,. , 

Corî menaioue ^pnorevole,: Mondiill,0> 
lifo, scrivano.,.. ,, , .. ,,,..;;>,• 

Corso .IV. — Inscritti.* -n esaminati' 
4'— proinossi.e licenziati,4,. 

•Con premio, dì I. gradoi Moro Giii-
seppe, bandaio —. Queriai GioT. Batt. 
inWgliatore. ', i •• ' 

Con premio- dli li. grado: Da Luca 
Teodoro, fabbro meccanico r— Zanier 
Sebastiano, falegname. •' .,• : : 

Agli alljflvi Moro Giuseppe e Piatti 
Ermenegildo vennero-assegnati i premi 
straordinari di visitare-gratuitamanta 
l'Esposizione Nazionale.iniTorino insieme' 
ai soci dei Olnb.Opèraio Friulano, premi 
stabiliti, uno dal sig. Marco Volpe Pre- ' 
sidente della benemerita Società Ope­
raia Generale, e-l'altroi dal Consiglio 
Direttivo della-iSouola. , - ' . ' . , -̂ i 

Esseodosl sciolto I il -Club suddetto il 
Consiglio", direttivo dalla scuola provve­
dere per. l!erogazioue dei 'premi-stessi, ' 
' ' ' Sezioni Femminile. 
Nella-scuol&'di lavori .a'mano inscritte 60 

» -'»• '-» ft maeoliina'» 31 
uo- " ' '» 26 

iiinliiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii ii|ii|itll!il|,niiilli,jljl|lii|jinil.i.iiiij||iii. 

GoQolttse dicendo ohe «e la dame o-
peraia inteBde dì oonsegqire;; tatti i di­
ritti ohe ad èSsa spettano, è' mestieri 
ohe soddisfl atuttiigli obbligbì^che le 
sono inerenti, a prima di latte "quello 
di essere educata ed istruìta'Jìi'legione 
di qjiaiito vijoi;ottener?.''IS.jiè,l'esempio 
di 8i|ddisfara I propri dtìVeri oi tiene 
presehtat-) «in .quMii giorni' cori ; latnlao-' 
semente dal prlbét^é dlie=ìi%e le sorti 
delle n ĴÌp,M, ,b«J,Jss^,J'egeeglb.prof, 
Poletti, anche gli operai dovrebbero Im­
parare a soddisfare i propri. 

Tra unanimi a ripetuti applausi coi 
•quali-•fwdrd-'ffiftìollèle urtlmeparolédel 
Il°{- .S9??J,%,'iM6..t?'''«.Ì'PeJ»-festBt,,. 

In atto di partcnxn. Da Gè-

rioe.vnWjltisegUentè dliptóoio: .* ; 
« M6tóflijt(f Isalpareiinila ìflmag îp sa 

lutòaltìà àtttaie. A™"»--'-----'-'--"• 
mano amici, 

lessioaS, credo conveniente di Titponàera 
ad Aloane accuse. 

Dna voce. Non pe n'è bisogno. 
Ùepnlis. Oh I non farò oariaraente 

.«a disoorso polemico.'STsMlinb dom&n. 
detà che io mi ferini ià'i ateòltare il 
basso, confuso, iroso sobboUfmento di 
passioni anonime, a cui < mi .sarebbe fa-
cilieslmo di dare UH noma; Litscio le 
accuse di qtìèst) aeduBfttorii rte crepi'itt 
guidem dij/ffl' àigmi'.^ (Bravo I) 

A due appunti però, misia.permesso 
ai rispondere, perchè mi pare di ve­
derli ripetuti con Infinite varianti anche 
da gioroall.. 8erii,.e da, persone, che 
haDQo ripptaiilpnedi essere ammìsurate. 

. Sapete odsa,01 si ,3ioe?.Oi si dioei voi. 
non avete idee nuove, non avete alcun 
nuoto concetto di governo, ricopiata 
ì programmi del vostri avversiiri, e «osi 
la vostra tnagnifloata rivoluzione parla­
mentare-finisce, in una mntftiione di' 
pernone ; paciurient montes,' nateelur ri-' 
dimlm mus, (ilarità). Quesla è la prima 

.accusa, ' . 
Ce n'è nu'altra anche pift grave, e 

- sostenuta con notevole pertlhaiTla.- CI sì 
dice: voi non siete un Ministero, siete 
un Comitale elettorale, (Si ride) ohe ri 
muta e rimescola tutto - il gregge dei 
pubblici ufficiali per violenttit'ii a farsi 
accattatori di voti. li' accusa', se non è 
,oon queste parole, ha questo-significato. 

Veramente le accuse-mi paiono sin­
golarissime. Comìocìamo dalla prima. 

Noi ci sì dice, non abbiamo alcun 
concetto nuovo di, governo I E. ohi. è 
ohe ci dico questo? .Questo si dice da 
coloro ohe prima oret|evano. e facevaao 
credere ohe la.Sinistra, arrivata.al,po­
tere, avrebbe capovolto ogni cosa, spez­
zato ogni filo di tradizione,, messo,sos-, 
sopra- lo Stato, rovinato il credito pub­
blico, riaperto l'abisso del disavanzo*, l 
più discreti dicevano che IVyenlmento 
della Sinistra sarebbe finito con una 
perdita di qualche centinaia di milioni, 
a finir bene (Si ride). Questo .volevano 
far orede('a coloro ohe, da tariti anni, 
non solo predicavano all'Italiu,- ma con 
grandissimo pericolo del credito nazio», 
naie, cercavano persuadere-,anche al­
l'Europa diplomatica, essere la Sinistra,., 
«he pure era un grande partito.parla­
mentare, un' accozzaglia acefala, indi­
sciplinata 8 sovversiva. Ora sapete ohe 
cosa 0 accaduto? È accaduto ohe -da, 
moderazióne della Sinistra è diventata-
uno soandolo;, una colpa o almeno un 
diffetlQ, perchè ai permette, essa pure 
di parlare di sanità deil.e lèggi, dì neces-,. 
sita di proppriìionare ,le spese ŝ le en­
trate dello Stato, d'imposta intangibili, 
dì esazioni inesorabili, di rigorose eoo: 
nomie, d'istituzioni sacre, indiscutibili, 
immutabili. (Bravo 1 Applausi,) , : 

E del caso inaspettato , grande mer8-,i 
vigila I E si aggiunse : perchè mutare 
il ministero? perchè relegare coloro che 
hanno governato finora ^Ua parte dì op­
posizione? se nop si ha a mutare' si-, 
stema, non hanno ì pr.ecedentì gover­
nanti, por tràdiiione, l'ofcoiiwtri impertif 
Ed i suoi uomini, non sono essi l soli 
abili, i,soli sinceri, i soli sionri? 

Per verità mi pare ohe.in questa ac­
cusa si veda troppo facilmente, non-
solo il veleno dell'argomenlo, per :usare 
la frase di Dante,, ma .sopratutto la va­
cuità. Grazie a Die, tutto non sl.ridiice 
ad odiosità di 'giudizi personali e ad e-
mulazione di portafogli.' Questa politioa 
impicciolita a gare e a oonfrppto di per­
sone, ha pigliiito 'originp, se non , errò, 
dalle molte e sterile irapiàzjioni del pas­
sati Ministeri di Destra. 

Ona vooe. E véro I ' (Continua) 

In Italia 
La partenza ,d,«l Re da Napoli. 

Napoli 14. Il Re e il principe'Ame­
deo vivamente,-applauditi-dalla folla-^i 
recarono alla,stazione.' •' ,'' '" 

Li attendevano alla stazione tutte le 
autorità e numerose aBsooiwsioni che 
applaudirono gridando : « Viva il-'padre. 
della Patria, viva Savola. » ' 

Il Ko si intrattenne a parlare con 
tutti. A GiuasQ ohe proSantavagll 11 co­
mitato delia Croce Rossa disse: Sono 
lieto di trovare l'associazione al suo 
posto d'onore. Strinse la mano a quanti 
erano sul suo passaggio e si congedò 
da Mancini tra nuovi evviva'. • 

Il Re e, Amedeo con Depretis parti­
rono alle ore 2.29. -, 

H Consiglio Wouinoioie (fi Venezia. 
Il ^Consiglili prpvinciale di Venesia 

sabato, presenti 80 consiglieri. 
Votò diptro proposta del oona. Al­

legri, 3000 lire pei cholerosi di Napoli, 
1000 per quelli di Spezia. 

Il municipio di Forlì' a Napoli. 
Ieri il • nostro l̂ unioipio mandò a 

Napoli ai Re il seguente telegramma 
votato ad unanimità dalla Giunta, di 
cui fanno parte Saffi, Fortis e Saladiui : 

« Generale Pasi. Preghiamola espri­
mere a nome di questo Municipio a 
S, M. U re, interprete dei dolore e dplla 

carità di tutta Italia — nella immenta 
sciagura di Napoli ohe è sventura na­
zionale -f- i sensi della' nostra profonda 
nmmira'iloiie par Ualto, pietoso ufficio 
da lui aobUmente 'obmpiuto a di por­
gergli 1 héstrl, fevidi silguri perché esca 
Incolume dal pericolo con tanta abne­
gazione iobontr^to, » 

.' 1̂  ..ji I ' *i,i>»<iii~ — , ' 

Air^stero 
/( trìplice eonoegno. 

Berlino H: L'imperatore partirà stftS' 
aera alle ore 11. ' • 

' Alla'stazione di Soheidéiauhl ove ar­
riverà domattina, varrà servito il caffè. 
Da Bromherg arriverà alla stazione di 
frontiera dora lo riceveranno i generali 
russi comandatiti poi sevizio d onora i 
quivi farà oolitzìone. V imperatore ar-
riì̂ èrà a Skernle-wice doiaaiii alle ore 11 
ant.ll polloquio si terrà" versò̂  le .ore 
4 "pom." L'Imperatore rimarrà ti Skiar-
niewipe fino al 16 corr. Lo accompagna' 
il principe di Bisihark, il roate Herbòrt' 

iBìsmark, 1 generali Alb^dyU, , oolite 
Lehndòrff, priuolpe Radze-will, l'Hiutanle 
di campo Bomsdorff, l'addetto miUtara 
riièso priocipe" DolgovruW, i medici 

'LanthBld, Thle'rmann è l membri del 
OoBalglìo privato Bork e Kanzki. 

In Provincia 
P o r d e n o n e . Scri-vono da'. Porda.-i, 

none alla Venezia io data dall'11,: ; 
Vi racconto un fatterello, ohe riter­

rei incredibile, se non lo avessi io me­
desimo constatato, 

Oggi.giunge a Pordenone da Napoli 
un artista di Fanna su quel di Maniago. 
11 commissario di Pordenone, avvertito 
dell'arrivo, che fa? Pone l'artista in 
una carrozzella e manda un biglietto 
(badato bene) al sindaco dì Montereale, 
presso a poco dì questo tenore : « L'In-
.dividuo ohe vi porta questo biglietto 
giunge,da Napoli per Fanna,— va. lo 
spedisco perchè lo tentate lu osserva­
zione e.poi lo mandiate alla sua desti-
uazioue ». 

Ora notate ohe Montereale, è, fuori 
della linea postale di.. Panna — el.ipiù, 
si può, a piedi 0 per strada da .capre, 
passando da Montereale,- recarsi' a Ma­
niago e quindi-a.Panna.- Notate che a 
AIpnteraale, paeeetto di montagna, man­
cano i mezzi per iéner in osservazione 
una persona, proveniente da paesi in­
fetti", mentre a Pordenone ogni riguardo 
era possibile, ogni contatto inevitabile. 
Ebbene, se domani il colera scoppiasse 
a. Fauna, ohi ne sarebbe colpevole ?.... 
Raccomandiamo ài prefetto di Udine 
l'acuto e previdente .commissario di 
Pordenone ! — A nostro giudizio fun­
zionari simili lueriterebbero di esser 
mandati a dirigere dei beoti. So avesse 
iiitoso le risposta frizzanti indirizzate 
dà quel buoni e intelligenti comunisti 
aH'iitdirizzo di quel,.,. co....rais8arioi! 

IJa Huguìt̂ lo di Adelaide 
R i s t o r i . Leggiamo nel Porumjulii : 
• L'illustre tragica'nostra oonoittadina, 
scrive da Niedermorscliwlller, (Alsazia) 
in data 8 settembre 1884 all'avvocato 
Carlo Podrecca ; 

« Per suo mezzo mando alla mia cara 
città'natale 1ih.,afi'ettuoso saluto,'con 
ogni augurio di benessere, è' olle' Dio 
la- preservi dal terribile flagello che ora 
lufastai la nostra povera patria ». 

A t t o g e n e r ó s o . Il nostro con-, 
cittadino .mg. Zarnpari eav. .Francesco, 
ha donato giorni sono al Munioipio di 
Napoli quattro (non' due, come- aanu-
ciarono altri giornali) vogohi di solfo 
per le disiofezioui ; ohe è qiianto dire 
un valore_ dì circa 4000 lire. .- ' 

La' notizia di quest'atto generoso non 
sorprenderà i olvidalesi, chi conoscono 
il cuore nobilissimo del oav. Zarnpari. 

• Cosi il Forumjiilti. 
Eiadro a u d a c e . Uno sconosciuto 

durante la notte del 7 all'8 corrente a 
Montereale Cellinâ  entrò in una stanza 
dove stavano acoasernlati alcuni soldati 
dei Reggimento Cavalleria Foggia, e 
frugando le tasche dei pantaloni dei 
soldati stessi addormentati, rubò a ohi 
3, a ohi 5, a chi 6 lire. 

In Città 
.l!x|ierlentla docet. 

Scrisse ogni male fin de' suoi padroni, 
òhe, pagandolo ancora, eon minchioni. 

XiB giornata di jerl era de­
stinata alla festa dei noftrl operai, però 
in quest'anno tale festa è riuscita molto 
ma molto più sbiadita del solito. 

La Direzione della Società operaia 
generale, della cui istituzione ieri ri­
correva il 18° anniversario face elar­
gire ai soci ohe banno percepito tutto 
il sussidio una sovvepzione straori^ina-

ria erogando a. ciò le 200 lire sttiu-
ziate in bilat.eii>polla festa. 

Della dispensa dei premi agli alnnni 
delia Scuola d'af' 6 mestieri, sorilreranÉo 
un •artìcolo.apposito, 

Alla visita, alle Ferriere, fatta ih base 
alla domaiuia della Società suddetta in-
tet'vennerd,|oltanto una cinquantina di 
SOCI. „ ' • . . • 

La Direaiptie dello Stabllitaenfo avea. 
provvisto che in tutte le officine dello 
Stabilimento sHavorasse come la oghj 
altro glornà feriale. • 

11 banchetto che dovea aver luogo 
alla Birràri» Koaler non riuscì coma, 
già. anuupoiammo, per mancanza dì 
aderenti. Non è ohe noi teniamo ai 
banchetti, ma quando la nostra me­
moria ricorre al passato e ricorda 1 
geniali convegni dei decorsi anni, noi 
proviamo una carta dispiacenza nel vedere 
chd in una Società di oltre un mi>' 
gliaio e mezzo d'affigliati, non sia ,p0S' 
sibilo di riunitasi almeno iu un (!enti-
naio, uua volt» sola, all'aano, 

Alla solenne dlstrllmislone 
del premi della iSeuola d'arti 
e m e s t i e r i aweauta ieri mattina 
nella sala d'Ajace, assisteva il R. Pre­
fetto, il generala comandapte 11 Presidio 
col.proprio aiutante, il oav. prof, Poletti 
ospessora polla pubblica istruzione e rap­
presentante il Sindaco,-1' avv. cav. Ma-
lisanl por la Deputazione Provinciale, 
il oav. Luigi Braidottì prosidents della 
Camera di Commercio, il cav. Marco 
Volpe presidente della Società operaia 
Generale con diversi altri membri di 
quella rappresentanza, l'ing. Marootti 
; presidente del Ooiisigllo direttivo della 
Scuola assieme ad altri componenti il 
'Consiglio stesso. Vi erano pura diversi 
'rappresentanti di Società liberali e di 
mutuo soccorso cittadina, nonché tutto il : 
personale insegnante della scuola mede-
'alma. 

Appena la banda cittadina ebbe ter­
minata la marcia reale subnata dopo 
l'arrivo del R. Prefetto, l'egregio di-
rettore della Scuola càv, prof. Falcioni 
lesse npa' importante relàzitìne sall'in-
damauto della medesima pel corrente anno 
con qualche confronto dai cinque anni de­
corai dalla sua istituzione in poi. Dimostrò 
coma oggi l'istituzione sia' basata solida-, 
mente, mercè-la cure dai corpi morall'che 
assieme contribuiscono l'annuo assegoo 
di lire BSOfi, l'attività del Consiglio di­
rettivo' nonché la solerzia ed abnegn-
'zio'ne del coppo insegnante', Parlò dalla 
convenienza della deliberazione presa 
del Consiglio-diiettivo di escludere gli 
alunni uditori e quelli ohe si. dedica­
vano à speciali materie soltanto, percpì 
oggi, dovendosi tutti gli allievi presen-, 
ture a tutto le lezioni, la scuola riesce 
pia ordinata a più proficua, , 

Molto oppnrtunsmeàlé il,pav..Falòionì 
svolse eoa un esempio tòlto ijalia scienza 
ohe egli si saggiamente professa, la prova 
ohe mentre tutto le forzo convengono 
a far ben progredire l,i scuola, ne manca 
una sola, cioè l'autorità dei parnnti dei 
giovani operai e de' loro capi officina, 
che li obblighino ad iscriversi non solo 
ma a frequentare tutto, il corso del­
l'anno soolatioo, e pei cinque an'iii d'in­
segnamento la scuola. 

Diase dei danno che nasce ai gip-
vani che frequentano per lacchi mesi il 
primo coreo, oppure non si'presentano 
nei corsi successivi, talché agii esami di 
licenza del quinto corso scarsissimo è 
il numero degli allievi ohe si riscontra. 
Dimostrò con dati uffloiali coma la nostra 
scuola mentre occupa il dodicesimo posto" 
fra'la" 185 del Regno per numero d'i-
acritti, trovasi invece fra le ultitne per 
numero di allievi ' licenziati. Citò, ad 
esempio anche la' Svizzera e apeòiai-
rnente la scuoia di Zurigo ove gli indù-' 
striali non tengono alle loro dipendenze 
giovani operai ohe non abbiano frequen­
tato regolarmente la scuola d'arti e 
mestieri. Fere quindi un oal(lo appello 
e a! giovani ed ai loro capi officina 
affinchè si prestino inaggiormepte a 'far 
ai che i loro dipendenti frequentino con 
regolarità la scuoia nel prossimo anho 
scolastico annunciando come il Consiglio 
direttivo abbia già deliberato di pub­
blicare nei giornali cittadini i nomi di 
quegli industriali e capi-bottega che si 
presteranno in quapta bisogna. Non 
mancò di ricordare anche come attual­
mente sìa in istudio un progetto per, 
sistemazione dei' locali della Scuola e, 
come i saggi di questa esposti alla moatra 
di Torino vengano molto lodati, talché 
si abbia ogni speranza di ottenere qualche 
fiiatinzione.. 

Il discorso del distinto prof. Falcioni 
In tutte le sue più minute parti fu quale 
si poteva aspettare dallo zelo instanca­
bile ed attività straordinaria colle quali 
egli att,jnde alla Direzione della Scuola, 
della quale, non esitiamo a dirlo, egli 
ai è reso veramente, benemerito ; giusti 
quindi e ben ineritati gli applausi ohe u-
nianiml coprirono le sue ultime parole. 

Dopo un'altro pezzo di musica ven­
nero quindi distribuiti i premi, ed ecco 
l nomi degli allievi distinti coi risultati 
di ciascun corso: 

iracoiò'carì, stratta 

!• Augusto''Ber^int.' 

In telale ,116 
Con premio di I. grado; Fabris Maria,,' 

attendente alla casa,; per,lavori in bianco 
e merli —. Petrpzzi. Luigia, oucitrìoa, 
per lavori .à ràaóchina .^- ,Turrini Ari 
raida, scolara, i4,, . 

Con premio di. II. grado: -Blasoni 
Maria, sarta,• per.lavori -a .macchina — 
Bi.autti Irma, sarta, id. — t Filipponi 
Luigia, scolara,,per ricamo — Maran­
goni Vittoria, attendanti) -alla casa, par 
lavori a macchina,—-Toaolini''Anna, 
sarta, per lavori ad ago--;Turri Anna', 
sarta, ìd. ;- j ' . , ' ' • 

Con premio di III. grado: Fàntonl 
Maddalena, operaia;-pei*'lavori ad'agp" 
— Marangoni Emma, aftrta; id."'^^-To-
soliui Virginiai attendente alla oasa*,'id,' 
— ZillI Leonzia, contadina.' id. ' ' ' • 

Con menzione onorevole:,'Biibso Vit­
toria, ' attendente ' alla casa',' pe.r lavóri" 
a macchina ^- -Boliùzzi Giuseppina, cal-
zolaìa, id. '—• Mone^atto Lucia, oucitriop,, '. 

All'allieva Peti:ó'zzl'Luigia, óucitricé,' 
vebna"'assegnato'il p'peraid Seismit-Doda^ 
ohe consiste'in upa tnàtfchina'a òoqi'i-è' 
8 mano." (-Tale premio, -verrà dato ' ogni [ 
anno dall'illuàt're nostro deputato, fl'nohé 
rappresenterà 11 nostro 'ì.'Collegio'al 
Parlamento nazion'ale)." " ' ' , ' . ' . 
• Finita' la' distribuzione dei pre'tni'j^', 
musica (1) fece di'nno\'o-sentire' i'suòi' 
ooncetìtì e quindi'.-il prof. cav. Ppletti' 
prese la parola." ' " •" • - - ' ' ^,, ',... 

Disse ohe ben poSo egli potevK sog­
giungere dopo quanto era stato esposto 
dal prof. Falcioni; in una'-altra soi.a' 
cosa trovare", esso il motivo della- non 
assidua frequenza dogli alunniall-i scuola 
d'arti a meatiari " e cioè -nel grave di­
stacco ohe corre fra le • scuole elemen­
tari, di cui' gli alUevI stessi proven­
gono, e la scuola medesima. Espone 
perciò come ci sìa l'idea ohe questa 
diventi una.naturale' continuazione dì 
quelle, talché Uniti-tutti questi corsi, il 
giovine operaio entri-senza' alcuna fatica 
neir officina dotato di tutte quelle co­
gnizioni ohe indubbiamente posano tor­
nargli utili nell'esercizio del 'proprio 
maatiore. Avvisò parò co'meperarrivare 

. a tanto è necessario che la scuola d' arti 
e mestieri dia più numerosi frutti, ciò 
die non sì potrà ottenere ohe- colla fre-

.quenza assidua di tutti gli-iscritti alla 
scuola. ; : 

(1) Raccomandiamo però alla B,and̂ ' cit­
tadina di non prendersi anche l'incarico'di 
disturbare o far rumori. 

Quanto', 'tiotìk'o^entei-questo saluto 
nella sua sî mpllpità 1 . i ,, ., 

Ohè('là'fortuna t'àrrida'pppip itn .me. 
riti, e possa l!Av'fe|Ìlro"Berl)àri,i H'AURU' 
«to'4 qudllà fe'.liWtà'cuf'h'i'.dWifo un 
anima -bella come la Ina.,,., 

A nome degli amici tiitlì,..di. quanti 
ti'con'àbb'eroi ' ripàinb'fpnjó .all'àtattooso 
saluto Ohe,èì mandi, poi nòilro'; arri­
vederci l'-^ •" ' ' ' " ' • , , " " 

Il prof. P. Bpnìhl'.ci'ppnjMpié» il ^e^ 
gî hntp di.spaapJo l'i'. ',"-;, -,, ,.i .., . 

.. ,«,.pr,eaide'nte.Reduci-Udine '• •• • 
.,« In.lpi .s^lutc.cijdestassòcielà. 11 pi-

rospafi?. '/iaifa*porta.il.iDoiae ideila .pa-
trià. Augurio buono. '. ;,. 

Depppga un flore-strllfcitombaidi Lnigi 
;Rivd...., ; .... , :i - ,i„. ,;..! i, -
i • Genovo 15 soltambro'1884.'-'' •• ; '' 

i ' ' • ' , ' " .-ÀuguitoBerghiini.,»,. 
• • Consu l t i utftdlcL irdoti'Pr'dtó-' 
[doueo, D'Agostini, ooatinuatìdoi a dedl-' 
(Oarsi allo studio delle malattie'- dell'In-' 
fanzia, renda noto' ohe si ptetS a'òoof-
•saltì, nelsproprid- domicilio,' via' f̂ rani- • 
|cesoo Mantloa, (SSi'Redentore'h-^ 2) per 
•tali genere di'speclalitàre ciò allà'tnat-^' 
;tina di ciàsénn-i giorno-'fra le' 10''6' le 
;11 ore. 1 ' ' .'-'„ ••' '"•' ' . ' " ' ' 

; 'Soleninr |limei;aìp.',f;ijirono .ip?i, 
ieri al oòmpiàpto redpce dei mille iMigi., 
'fliv'a. A'cdompagnavàne ,ii fèretro qltpe.r. s 
•phè la Rappi-eeentanzà cela,,bandiera 
nei Itedudl e ' molti Soci, il' R. Prefetto, . 
con due. Consiglieri. di.'.Prpfettujiane ' 
mottis'siml cil'faillni'.ed'amici del"de­
funto: • ,' " ', ' ;. ',,.1 

Al Oinilterp' prese là, parola l'egrègio.. 
présldép.te'.'dè.i 'Redsol :prof. Bonini i. 
Il qùàiè, —',,cpin",,q^el(ft.,.;aoilità ,8 
semplipità di ,,elóqmò'o}ié.gli ^ono.pro-
priéj-'tessè brevemente " la .vita del de-.. 
fuiitd'/rlcordandp." cp'me avesse, preso 
patte a quattro campagne, d'pU' itàlica. 
indipendenza, tri' ,o«(i .quella metaoifabile 
dai mille. Disse .dei suoi,.meriti come 
cittadino 'e delle., sue presiasioai quale 
focip, dai, Rèduci,,* dopo a.Yep.ricordatò la 
vedova p' I' òrfànellA .phe'Ja^da, con,, 
phiuse':mitnd|^doÉli.,!'.ultimo',saluto- a { 
nome di lutti t B,e,duoi.| friulani. 

Sappiarap , ph'p ipèutr^. .ueasun,?, dpi 
Muqicipioassi^tevaall'accònipagnàuaantp, 
(a Gitìnta ppùnipipale,ha.-elargito slIa 
Società',jfi Reduci 'lire ;̂ '60 'quale tri- , 
buto •d'óinag'glo perif,.' perdita ,dl un' 
alt'ro dbllà glo^iosa'.filange d( Marsala. 

iJUna dlntostraKlonolmpÉ'OT.. 
irlsata. fu iqnella di', ieii sera,!mentrs * 
l"a,.biiaviv, bandti".;.del '..•40°,..,ReggimBnto ' 
faijtarla .sponave sotto la;Loggia Mnni-:, 
cipale.1 Pri»p.,cbe «la banda ostessa in- ' 
éon|inc|assp l''uìÌmQ< pezzo,-i-da imolte: 
vo.oi; venne-chiesto,L'inifo reale, e, termi- -• 
na.to poi:il.;concertOj,,più,i unanime ecJ- • 
iusistente..,sl ripetè.tale domanda che-, 
«llî  flneuyennè, soddisfatta colla iutona-i 
zione della marcia fra l più vivi' 
e spontanei applausi, li quali si.,ripete­
rono, più fragorosi ancori alla fitte della •: 
musica quando si Vùllet ottenere il bis.-; 
; Coqt^mporaneamente.'.'ì! piazzale ade-i-

rente. all|i;Loggla,di San-Gidvannì ve­
niva illuminata a luce rossa di bengala. 

U n a l^éttiilcà. Sabbàtò, su indi- " 
oazioni che dovevamo' ritenere esatta,, è ' 
sulla base delle quali non noi ,soltanto, 
m"i qualsiVoglip. altro ' adirebbe'' fettb" 
quanto noi, annunciammo' il 'trapasso, 
avvenuto,del dott. Antonio liî irphi. È ' 
fortunatamente egli essen'dò'in yìt'a, ad., 
anzi, eoa nòstrosain'tiiò'|ìiàcère,'àquàpto' 
sputiamo, lo via dì 'miglibramepìtò,'' là 
notizia'da'noi data dalla pùà 'inorte Ci 
a'ddoiórò .profondameiite. • i , -
' L'afrore'cos) a-venne. " "'; -'i " '.' 
. Da parecchi'atìittjntv d'ella \\& Graz-

•zano oi arit stato aartuneiatio il decesso 
del predetto dottoro, .e noi .non cooti-
soandone-.nè 1' p r̂tifaòlàH, né l'età; pian-
dammo nella, stessa" oìattiaa' di isabktò, " 
u'n'nostro giovanetto"aèp'reiidistà "dilti-" 
pperafia, al Miinicìpìo,' coli'incarico di'' 
informarsene pi;eQlsamente. ' , V 
' Il nostro- giovanetto.'richiese di <ilò 

al portiere addetto aU'iiffici'ti'dèlio Stato' 
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Civile, il quale indicò il nome « la'età' 
ohiesta, soggiungendo che all' iiidomani 
(domenica) avrebbero avuto luogo ì fu-
n f l c a l i . . . .. . „• - - • • ' .•-••• •;«•'••• 
lì "M dialogo èra presente anco un in-
carioAtb delle' Pompo Funebri. 
Ti Or i , l'àpprendlslàdi jtamperin.Iiven-' 
floci riferito tutto ciò, nessun dubbio 
poteva isèrgers in Boi, SOIIA, verità d«l 
ffitto, ,e quindi, appunto perchè si trai-, 
tsTs; Ji persone uniyerBalmenta- stimata 
6! aiira,.redif;e!pinu l'aiinaucia<elio com-' 
^arve- nel nilmero- di eabato. ' 

Noi chiediamo le nostre toutie alia 
famij^lla ed al parenti del raódicb ài-
gnor Autonitì Maróhli'se'VLT ùtìii fata-
fUà mwaraentc, abbldmo recato toro, 
é senea'dubbiò, un'amureasn, Ma lo ri­
petiamo, nqn, 4 .che. ad una .fa(alU&, ad 
tiua. triste fatalità ohe. si può dar colpa 
•dèO'.BCoaduto.. • . ', -. 

!• Facciamo voli portantojper la pronta 
guarigione del distinto medico e del-
i^òitimo cittadino, alla cui sorte pren-
don'd ei rivo interesse tutii i buoni. 

' ' S o c l e t i » . ' n n l n c l * Questa sera 
'alle ore 7.30 seduta del Consiglio, 

Società Friulana «lèi i l c -
diicl dalie patrie battaglie. 
".'•Cittndlnl, •• ' "' ' ; _,.'."",•, 

i r 20'sèUérabru è una data memo­
rabile della iStoriii della patria é della 
oivit,fi!l::: ésea,.segDa IH caduta del potere 
temporale dei papi e la costituzione de­
finitiva delia unità potiti.qa d'Italia. 

Ricordare ' i 'grandi 'fatti del nazio­
nale riscatto giova ad alimenLi^e i 
sentìiueiiti.gdEièco^i e e, desture.speeiij 
ne] i'gìoViUiì, '• il udesiderio. .dii ì- «.'dgregia 
ooiSe»-:''e^per#'il 'Consiglio dfrettìTO di 
questa Associazione, interpr'etnudo il. 
pensiero obmtìnp,-volléohe il 'XIV SDÌ' 
niversano della breccia di Pòrta . f ia 
fosse in qtiulobe degno, modo celi^brato 
ueUa Oìtlà'nostt'a. L'illustre patriota e 
pubblibistvi, PòiijSco Voiùssi aderì, gen-
tilipéuto. a tenere, per la occasione una 
piutibllca.conferenza che avrà>lnugu do­
menica '21 settembre nella Siila del­
l'Aj»ce, alle ere una pomeriaiia. Per 
quel giorno il,Consiglio'dirattiro- ha' 
pur.stabilito una sovveuzioue straordi­
naria,.nella misùi'B ristretta dello forze, 
sociali,, ài.più disagiati fra.i Reduci. 

OittadlBl, 
Accorrete ad ^scoUare la parola-dei 

valente Uomo; mostriamo colJ nume­
roso intervento ohe siamo degni di m- ' 
sere liberi, che vogliamo essere forti, ' 
che ci stanno a cuore le grandi me­
morie della Patria. 

Udine, U sattombro 18S4. 

la Presidenza. 

mostra di cf|nlnl a Toflno.. 
Legge'si nella Gazzetta piemontese : 

L,a ,Mostra degli equini, elio .,.ebbe 
tauto.aucce.sso.eohe attira giorcilmente 
molti visitatori, si è arricchiti), l'altro 
ieri, di.sei nuove e bellissime''cavalle 
di Ffaforeano (Friuli), dai 4 al B ilnni, 
di proprietà del oav. eig. Carlo Ferrari, 
cinque delle quali, sorelle nella pater­
nità, si rassomigliano p.'>rf'>ttai'nenté.'. 

Questa c'àvaile, essendo arrivate alia. 
Mostra,i,n ritardo, non sono citata nel 
catalogo della Mostra sfessa. 

Interessi fci'rovla'ri*, Il .Con-
sigUè'.proviilciiile di Yeìi.ùii.i nella .se­
duta! di sabato,scorso ha v'oliito., i l . SG-
gueiité,'ordino del giòrqo: ,, 

Il Consiglio.provinciale confermando 
il proprio voto del 5 corrente ed espri-
miBodo il proprio rincrescimento perchè 
siano ritardali i piovve'limcnli e le de­
cisioni ministeriali''per ' il conipimanlo 
dq|l.e..linee:<ferroviarie inte^98aa1n '̂4'a'èst)t 
prpvincia e da essa deliberate, incarica 
lajJiCommissiqno proviiiolala fenfovlaria 
6 ia Deputazione,gro^inpi.ale a t'af fiuove 
ed̂  insistenti pratiche presso il Mioistero 
an[dhe d'accordo «pp; .lp;;..:̂ lj.re..,: prtjuiito'n!; 
interessate per là sollaoita costruzione 
delia fesrovia MostrePortogruaro Ca-
saĵ sa ejp^r la più prossima;congiiinzione 
con, la Pòntebbii par la pronta conces­
sióne dolia ferrovia Mostre-Adria ;con 
laitravarsale Corezzola-Brondolo, 

A i a n i l n l i l t r a i s l o n e d e l l e C*o-
8 t e . Kiassunid. della operazioni delle. 
Casse postali di risparmio a tutto il 
mese di luglio 1884. 
.Libretti rimasti in 

corso in dne 'del 
ipese precedènte N. '930,134' 

Libretti emessi nel ' ' 
mese 'di' luglio » |2Q,150^ 

• ' . ' . • • 'iMr*"" 950,294 
Libretti estinti nel 

niese sfesso" ' » • • '4,337 

•;.RimanenzaN._ . 946,957 

Crédito' dei deposi. 
titnti in fine' del ' 
niése precedento L, 131,224,434.82 

Depositi liei mese di 
luglio' » 14,199,940,19 

SMttitnre (junrantcùàrlc.' l'èr 
misure sanitaria..vennero' soapess, la 
corse dei piroscafi tra Malta e Napoli ; 
le corciepoiidenze, perù avranno corso 
per la via di leggio Calabria. 

Invece Ydnna autorizzato il servizio 
'dei pacchi postali di medicinali per l'I­
sola d'Elba. 

Per l'Egitto.i,pacchi postali avranno 
corso, .via Brindisi o Oastellamare di 
Stabiila.. 

C o n t r o II ' c o l è r a . Telegrammi 
perveuu}!. da Londra e da ManoUestet 
al municipio di Napoli assicurano che 
il colèra si vinca cui bisolfato di calce. 

Como preservativo questi telegrammi 
indicano un grano d'oppio da prendersi 
ogni giorno, 

' KtKsjpdalxslOne di Torinió. 
Oallò stabilimento tipografico Edoardo 
Souzogno di Milano 4 raoita la 87 ' di­
spensa deWEsposiiione Italiana del i884 
.ip Torino. 

^ t e a t r o K a s l o n a l c . Questa sera 
la Compagnia Marionettistica {a riposo. 

A r r e s t i . Le guardie di P. S. ar­
restarono per oziosità e vagabondaggio 
certo Priviin da Venozia. 

—.Un'altro; fa pure arrestati»; certo 
Treu Domenico da Oollalto, per dtsofìlifii 
in certa casa tolerata e minacele, alle 
relatiye generoso. 

. , I t a ' m o r t e d i I i i i l g l R i v a . 

Quanti la patria lin Adi 
•I, Tanti saran gli Akidi. 
' '. • '( . , Hosselti. 

E i ' à l g l ' R i v a n'on è più, 
Grido comune, ina rhe pronunciato, 

'ci strappa' ana'flhrin dal cuore e manda 
alla storia nostra un nomi', un ricordo... 

I i U i g l l i l v a non è più. La fa­
lange dei Millo ormai non lo conta fra 
«luelli che ancora ricordano il sasso dì 
Quarto. Egli s'è messo al fianco del 
suo,Duce e di tutti i Compagni che lo 
precedettero nrl gran-Afomenro. 

Uomo probo, pieno di cuore, modesto, 
amico di'ti)tti, non odiato da nessuno, 
ofico qual fu. . I i l fg l K l v à . 
•'Non concetti profondi e ardile idee 

nacquero dalla sua mente. Non ire par­
tigiane, uè politioiie predilezioni si cul­
larono nell'animo suo. Non trasformista, 
non pentarchisttt;' fu italiano nei vero 
senso della parola, ' 

Indossava là camicia rossa con vina 
sola idea nelLi mente, pn sol palpilo 
nei cuore; il' bene della patria nostra I 
_ Amava, idolatrava Garibaldi, e di Luì 

s'era fatto un.,.ideala grande, sublime 
,— non, un, prelesto di partito o di prin-' 
cipio sconnesso ed impossibile. 

Portava sol petto il segno della glo-
•riosd campagna dui'Mille.'cnn modestia 
e non-ton la spavaldi» millanteria del 
borioso burocratico che ti mo.stra la 
m'al acquistata 'orpoe appesa airocchiollo 
del nero soprabito. 
• ,Kra italiano, I ^ u l g l ' I t l v a , a l'a-
pi.mu suo fu soddi.sfutto; sentisse pure 
la voĉ e del grande Capitano, e la sua 
mMno fosse stretta da quella del Re. 

' E perchè ? — •' Pe'vcliè,. nella mente 
di I i l l l g l ' l l l v a , s'affacciava l'Eroe 
di mille'battaglie, o il .soldato di Cu-
stozza, il Romito di Ciprora e il olita-
dinri di'Napoli, Garibildi e Umberto, 
una sola idea, una figur.i soia, gigan­
teggiava su tutto: Italia I 

Onore, o I i u i g l R i v a al)a "tua 
memoria I 

F. 

: ' ' • L. 145,424,375.01 

Rimbafsi. dBl,,mo«e..i. " 
» 8,315,898.82 

Rimanenza L. 137,108,476,79 

ila Tribunale 
,. : i ^ r o e c s s o R e W l t t . Sabato 
c'onHnuò'^all'Asaise il processo De 'Wìti, 
L'aula era affollatissima. , 

Cominciò l'interrogatoriodei testimoni 
'«'dei periti. 

Sorse un vivace incidente fra V avv. 
"Villa e l i medico'Vanzettì'Cile assisteva 
al .duello,.'Secondo lu deposizione del 
padrino e.coimputato Muratoti, il mo­
dico 'Vanzfltti avrebbe ìacoraggiato il 
•Parrini, già ioggerrnaiite ferito, a con­
tinuare il dibattimento. ' 

• PrpverM 
Al primo colpo non cade l'albero. 

Al mordace tutto dispiace. 

A usanza nuova non correre. 

—• Perchè -mi dice qiiesto 1 
r- Lei alla, mlattinm va a passeggiare 

al Pincio; alla sera va a tei t ro; la notte 
la passa al club. 0 quando dorme allora ? 

— D»vrao quando sono all'\itflcÌM. 
. * * « 

Al caffè —• Il figlio del sig. Crepa-
pelle domanda a suo padre: 

— Papà, che posa sono i baritoni ì 
— I baritoni, figlio min, sono gli ahi-

tanti di Bari. 

Scla2.ada 
Un primo posponendo ad un secondo 
Otterrai quel primier tanto cercato. 
L'afiro, uomo ohe vive io questo mondo, 
Or da molti è schernito, ora ammii;ato, 
E il (litio che in botànica prlmegg'a 
Là sotto 11 dima tropical verdeggia. 

Spiegazione della Sciarada antecedente 
Gliisrsanl 

Hota_all9gra ,. 
Fra un impiegato goverualivo e un 

suo superiore, 
~ Ma lei, aig. cavaliere, è wn uomo 

di ferro 

]^oti2Ìario 
Vn' offerta. 

L'iiicirlcuto d'affari di Francia inviò 
500 lire a Napoli quale sua offiirta per­
sonale. 

Altre offerte francesi. 
Parecchi medici e studcinii di Parigi 

offersero i loro servigi ai governo itu-
liano per la cur.i dei colerosi. 

Mancini, a mezzo dell'ambasciatore, 
fece rispondere, che profondamente com­
mosso per tali offerte ringraziava viva­
mente gli autori, ma vi sono già a Na­
poli 160 medici italiani sufficienti per 
le attuali necessità. 

Forlì al Re. 
La stampA tommesit» f«ota"jolioente 

il tele;<runim,'i inviato dalla Giunta di 
Forlì al Re, Ora è dimostrato quanto 
tristi e basse aleno le accuse che i 
gioii ali tn'odaraii mosselo , a quul lilu-
nicipiò cliìaìnandolo fra altro, un covo 
di settari. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Cholera sporadico a Crespino 1 
Giunse notizia a Kovigo di tre casi 

sospetti di cholera sporadico verificatisi 
a Crespino. 

A Napoli. j 

. ,11 Bollettino della Slampa dice: dalle ' 
ore 4 pom. di ieri alle ipom. di oggi 
vi furono c a s i 4 ? ( t , morti 155; dei 
precedentemente colpiti i morti sono 
96. 

1,0 sciopero dei maceìlaì. 

Lo sciopero dei macellai, contraria­
mente alle previsioni, continua. Si dice 
ohe domani nella sezione di Mercato 
verrà , aperta la, prima bacolieria mu­
nicipale. 

Quanti i colpiti e quanti e mortii ? 
Dal- principio dell'epidemia fino e. 

l'eri 31 ebbero oasi 5700 ; i morti furono 
.3200.,;;. ., 

' ; ,t . ' r.- '•• t>'a i gmriti', 
'Vi sono tre medici ed •una fanciulla, 

la,quale'chiese al Re d'essere impie­
gata nella fabbrica di tabacchi. 

; ' r' io processioni. -'.'• , 
Dopo i provvedimenti energici adot­

tati, sono cessate dapertutto. 

La cura cosacca. 
Il, niedioo iftsso' Poananski assiateUa 

alla conferenza tenuta oggi dalla Com­
missione sanitaria.'Poshanski parlò a 
lungo e fece par la cura del colèra le 
seguenti proposte : odorare polvere di 
vetro ed usare internamente acido prus­
sico. 

[| professor Semmohi combattè le 
proposto del collega russo olle vennero 
respinte .dalla ' isommissione. • 

H Miglioramento. 
Il miglioramento delie condizioni sani­

tarie pare duraturo. A,!ic,h,e il morale 
della dittadinanza è rialzato. Nei quar­
tieri principali, Napoli ha ripreso Ift 
solita Bnima:;ione. 

Bollettino ufficiale sanitario 
Dalia inez-̂ nnotto del Ì3 alla mezzanotte del 13 

PfOBincia di Berqamo 
• Quattro oasi a Bariano, Briinsi, Tre-
viglio; due aUoltiere, 'Verdèllinoi uno 
ad Albano, Bergamo, Óisevano, Cologna, 
Endenno, Misauo, lle.se, Redoua, S, Pel­
legrino, Urgnauo,. VilladiserioI In com­
plesso 12 mo;;ti, 

Pr'otii'niìin iti Bologna. 
Vn caso seguito da morte a Gaggio 

Montano. 

Procincja di CampoiMSo. 
Un solo caso a Pizzono. 

frotit'ncia di Coieria.. 
Tre casi a CastelvolUu'no, Maàda-

lonl; due ad Aversa. Due morti. 

• Provincia di Cremona. 

Un caso a Capalsa. .. . 

Provincia di Cuneo. 
Sei casi a-Kavigliano; cinque a Ceu-

tallo; due a Drenerò, Eacconigi; uno 
& Bove», Cutieo, fagl iano Alpi, Ver-
zuolo. A. Rwsca Mcssun caso. 
In complesso oijiquo morti. 

Provincia di Firenze. 
Dioliìarato non trattarsi di colera il 

il caso sospetto dì Fuoeodliio. 

Provincia di Genova. 
AM» S p c B t a «A8 l 9 S , e m o r t i 

l o . Nelle frazioni oasi 10, morti 12; 
un caso a Onegtìa, Borghotto 'Vara, 
l'orto 'Venere, Rocca 'Vignole, Quattro 
motti. 

Protii'flciii di Massa. 
Un caso a Minacciano due morti. 

Provincia di Milano. 
Un caso seguito da morte a San Mar­

tino in Strada. 
• Parigi 14. Ieri a Tolone ,"5 decessi 
di.colèra. Quattro nell'Herault, uno nel 
Enti 0 uno nell'Audo. 

Provincia di Napoli. 
Dalla mezzanotte del 13 a quella 

del \ì: m o r t i VÌX» e IWt» dei casi 
precedenti, C a s i n u o v i 0 4 9 cosi 
r ipart i t i : S. Ferdinando 12, Ghiaia 11, 
S. Giuseppe 14, Avvocata 10, Monte 
Cabrarlo 20, Stella 12, S, Carlo Arena 
18, 'Vicaria 103, S. Lorenzo 9, Pendino 
106, Porto 70, Mercato 248. 

Nella provincia due oasi ad Azzano, 
G&Rcim, Cbiaiai\o. iìan Giovanni 'l'e-
duoolo, uno a Casalnuovo, Cercola, Giu­
liano, Marano, Portici, Precida, Somma 
'Vesuviano, Torre Annunziata, Vico E-
i^uense, in oompléaso 11 morti a 12 dei 
casi precedenti. 

Provincia di l'arma. 
Due oasi a Parma seguiti da morte ; 

wno a Culoiao (manicomio.) 

Provincia di Iteggio d'Emilia. 
Un caso a Brescello, Castelnuovo nei 

Monti. Uno morto. 

Provincia di Doma. 
iNTcssuna d e n i i i n e l a . Un indi­

viduo presentatosi come sospetto venne 
riconosciuto affetto di perniciosa. 

iPfOiit'ncio di Salerno. 
Due casi a Camerata .in individui 

provenienti da Napoli. Uu morto ; un 
caso a Cetara. 

Provincia di Torino. -
Un caso nel luanicom'io di Collegno. 

Il Bollettino municipale dalla mezza­
notte del 12 a quella del .13 corrente 
reca : c a s i « 4 « m o r t i 8 9 9 , d e l 
I i r c c e d e n t e i n c i i t c c o l i i l t l VB. 

Telegrammi 
R o m a 14. Un filantropo-, italiano, 

die vuole conservar» l'inoogiiilo, face 
pervenire a Depretis 10,000 lire lu soc­
corso dei colerosi. 

S i e n a 13. Alla sorata di be,i)cQ-
oeiiza daiasi ai teatro pei colerosi vtiuiie 
fatta una entusiastic-i dimostrazione al 
Re. 

' P a l e r m o 13. Il Consiglio comu-' 
naie tia votato per acclamazione un in­
dirizzo al ilo. 

' V i e n n a 14. ' L'imperatora accom­
pagnata da i'ialnoki, dal generale Mou-
deì e da duo aiutanti arrirerà-a Sciiier-
uevìce domani alle 2 pum. 

Ripartirà da Sckieruevice nel pome­
riggio di martedì. 

P a r i g i 14, V Agenzia Havas ha da 
Shnngai : 

La Camera di commercio di Shangai 
stante la incertezza attaalo della situa­
zione, e preudendo prctusto dalla minac­
cia dei chiiiosi di bloccare il Uuino, pre 
para un grande meeting ove si doman­
derà all' inghilierru di iutervenìro nella 
China. 

Memoriale-dei privati 

Bollettino settim. dal 7 i»l 13 stittem. • 
Nascite-

Nàti vivi maschi 18 feiiimiiio • 8 
» morti » — » _ : 
» esposti ĵ  2 » 1 

Totale N, 29 
Morti a domicilio. 

Enrico Marchiol di Angelo d 'acni . ! 
— Cleta Slffiiignato-Stefani fu Àiigelo 

(Vanni 77 casalinga — Doti. Giacomo 
Onofrio fu Seb-.stiano d'anni 68 svvo- . \ 
cato — Luigi Clpriaiii fu Oio». Batt. " ' 
d'anni 66 caff'stticre -^'SriKsto MofUi 
di mesi 1 — Einìli-A Pittare di Ant* 
Dio d'anni 1 ~ Oiov. Batf.'.pampanatt^ 
di Pietro d'anni 19 servò —"Anna Vstf-
caro di Giuseppe d'anni 5 e mesi 6 - 4 
Fiorita Patat di Gfaconi^ <l'aiiliK36 m.4 
ratore.;—'.liuola Tohiat-tJbp^éiii fu Leti-
nardo d'anni 89 càsdltliga —' Klisabett» 
Bianchi>St<'f,iMUiti fu Giovanni d'anal 
70'casalinga''-^ Luigi Riva fu Domiv 
nico d'anni,47 pensionato)! K 

Morti nelt' Ospitale civile. 
Anna 'Varraoll! di- tii'é6i''3 -U Fati* 

sUn« Ceooni-Ferino tu Mitshiele d'anni 
71 cucitrice-^ Enrico Vargì di giorni 13'. 

Ttjtale N. IB j 

dei quali 1 non appartenenti al Comti» 
ae dj Udine'. .,-, „.» ', 

Matrimoni, -•' ; 
Giorgia Zini, agrlcoltbre con l'efesà' 

Pertoldi contadina --- Enrico Bel Zottò 
muratore con Anna Matllu.ssi contadina 
— Antonio Clriani filarmonico con Te-
resa Missio corista. 

Pubblicàiiom di Matrimonio • • -
esposto nell' Albo Municipale. 

Luigi Asquliil facchihèbon Rosa Mat-
teligli serva -7- Dott. Giacomo Basohiera 
avvocato con Ortensia Sartogò agiata — 
Alvise Francesco Baseggio ciiocp con 
Rosa Pejla Rossa po8.sldcnte .7-T';Pàolo 
Assaloni agricoliore con.Rosa ..Quarino 
casalinga — Pietro Zorzi falegname con 
Rosa "Viironese cucitrice; 

OrSPACC-"?! DI B O R S A 

TlilNBIZIA, 13 gettemiire 
itendita ^ad.l {geniialo D3.98 ad 91.03 fd. «id 

1 ia'gilo S8,16 a i)S.26. Londra ft mesi iS.Vl 
• Sm.lS Fnnraue a Titta 99,90 • 100.16 

F-ofulf.' . . ' . ', ' 
fezzl da 90 frandil da .'iO.— a ~ .—, Dan-

ornots auDtriuh» ila 307.1(0. a 307.75;. JTiisrijil 
auBtrioclii d'argento da —.— a —.^. 
Banca Tuh t̂a 1 gennaio, da --'.—'-.a •—^\~ 
Sociotlk (Justr. Veii. l'genn. da Ilii3 «-S70. 

'FIREh'ZjS, 13 settemtiHi; 
Napoleoui 'd*oro 20.—;-' honin-ì 25,Ì3.1— 

G'ranceu 100 a3[ Anioni Munip, 63S,— Barn» 
nazionale —; iTercvTiQ ATerl(l.(cofi.) 089.— 
Banca Tosouui --̂  ; Credito Italiano - Mo­
biliare . 874.— Itendluitallima 9a.;ii —i 

VIENNA, 18 »l)tt(imbre '• 
Hohiliare 293 iO Lomliardc HI 60 Forrovlo 

Austr. 303.80 liam» Nluionalo SliO,— Napu-
leoni d'uro 9.8H —[ Camliio l'nbbl, 48.33 ; Ciani-
bla Uiadia UiM Axutriaca St,7li 

PARiai, 13 settembre . 
Bendiea 3 (Ilo 7B!99'Ì Readita .fi.'dip ',|i08eo--
Roudita italiana 88.07.— Forrocie uiàiii. --.— 
.Forrovio Vittorio lî maniiolo '^-.— ; Ferrovia 
Romane 130.60 Obiiligazìoni —.— Londra 
36.18 —I Italia 1|8 Ingloso 101 1I|Ì6 Rendita 
Turca 8.06 

BERLINO, 13 sottembre 
lì&oU\iai-9 501.— AuHtriaohe 50S..— Lom­

bardo 2Ó0,— Italiano 98.—' ."•:' .i.' ." -

LONDRA, 13 settemijio , ; 
Injlcso 101 1|3 - italiano 86.1[8 Spagilaolo 

—-—i Turco -r.-.~.--.• >' 

Proprietà della Tipografia M. lUanusiCti. 
BrijATTl ALTÌSSANPRO, nitrente respnns. 

Estrgzionl :dal Regio ,L,ptta 
avvenute il 18 settembre 18ti4. 

Venezia 28 48 89 -10 6s' 
Baci 63 33 16 87 17 
Firenze Hi 86 i 80 81. 
Milano. 3 1 - 3 66 78 77 
Napoli 21 83 .SO 88 6 
Palermo SI ati IO 8 63 
Roma 77 67 87 8» 45 

' Torino - 85 15 13 20 48 . ', 
" I ' i l . . . 1 , 

Proti, di. Udine. Disi, di Lntisana 

COMUNE DI RIVIGNANO 
Avvisn «Il ««incorso. !..-. 

A tulio 27 settembre a. o. è apei|tó.' 
il concorso ul posto di maestro oleineii'-' 
tare di questo capoluogo, cui, va, an­
nesso l'annuo stipèndio di'L'. 70Oe l'e­
letto eutr^ in carici all'apertura |dal: 
nuovo aniio scolastico. ' " ' . 

Le ìatanzo leg.ilmentn ducuini'iitale 
verranno piodottn a questo ufacioenii-ò" 
il stiesprciSso tf-rmine. ' . . - -

Rivignano 13 settembre 1884.-

Il' Sindaco 

Cori Giqcófijo , ,,' f^ • ' 

li Segretario. JB.'gorwKà. • 

Casa d'affittare 
Col 20 ottobre p. y.: 

è d'affittarsi una casa in 
Via Caiselli n. 5. 

Per le trattative, ri­
volgersi al signor isHu-
seppe Noviino, Via Ron­
chi n. 59. 

http://tauto.aucce.sso.eohe
http://lle.se


IL K f t l U L i 
ÈM"'-*ii-y^^>^</^(V'T,-

rm-

wMimwiwiw 
i e inseraìoni si ricevono e^lu8Ìvamente.,aU'iifflcip d^jammiijùiltm^ llJ^uU 

' ' ' Vttéutte--¥ia Daniele Manìa presso la Tii» 
lillliMliilfai •ékan 

" , Sèn «'alla faèife'tó'ignohiMa éaiiiilità popolare, né;.sqttó..|fQrmB ,tb .tnigteposi^app^iatjjL.fliB'noi pfesentìan!9,ftt^fitp j ! r t p i i w t o , i d j l , ) ^ g i ^ 
labWatortó. -4 Dopo nna lunga sane di anni di completo suooesso.o'dojii) d 'o tóre . r ibewato e Kim ^ynriquij, qae^tqjnoatro pméitio .e,d»,,àèistefw 

.cho si raccomjitida. .^ ^ i„j, . • .1 - .U*. ; •• i . ' { ' " • • < • > t • , '•_ . < • : ••• / . . • - i " , " •- i'.- •/•• 

Non 6 rfulndi da' c'onfondOTÌ con diverj.o,allra speoii 
Crfms lo stasso nome'f liiaièaja n o s t r a ' T O L A 6 ' 

VEffl,iIJlCA.0):fflIIISPE8Slil3i 

lOKÌLiii vAnH«cxiii.»(i' 
,̂ di m ì I O fiillÉANI é ! Shsratigiii «ffair» 

,;,eaB iabmiodo Cliimicft in Flam 

.*.il! 

Pietro flMw.'ii., 2. 
l i, RlwSBditori l In BiHnej.-.Fahris A'ngalo, Cómelli Fijajjbtjsc.o'i'.jÀniotiitk 

iPflntotti (Filippuzzi) farmncisli; G o r i K i a , Farmacia'Ó. Zanetti', Far-

MadM Montoni! I r l e s t e , Farmacia .G;Zanetti, G. §èìfà«illo;' ';^iità'i 

"PèVmiteitf'N." Andrbficf ' » W l i o , GiiipJ)l8'te«»,:tT'rilff |»',»'WlÓfe; 

8 | » i I n < o , Aljinovicj G I P » * , 'GwiMovititr-ìfrli|lnii4l, 0/l ' /oi&m^;' 'JÌi ; 

eliBl F . i MlWtfOj 'Siabi l imento C. E r | a ; ' % ; ^ M l n ^ n . J 3, «,',^iia 

^SnoBursale Galleria yittorio. EÌB»RB«16 n.YS, "Caiti A". Miiffiohi é tìó'mpl 

ivia Sala-16j i ' ' toom»;-via Pietri ' , ' 'èe. '^ijganinl e Villani, via Boromai 

n. 6, e in tnt té ' to ' principali Farmacie' 

, , , - . - Singenesia Siipeips: 1 — 
att i* éhwtoìitii AENICINA opéllj ^niJOTticolara attività i„ ,„.,„ ^„.»...~, . . ,„„.„ «05-»" - "v-?-- (<»»>" ->«•' i/"~"» H»™""»™ =""UI.U... 
'OLEOSTEA'KA'ro il quale doyos'ae avere^ben determinato ed'u'tili''àppliC9iioni .teS'apsutfchS,"Fd"«ostfo "«(fopnidi rintracciare il* modo .poi;ip 
;Sla iJostnfttela.-, la quale, non, Sltiusnti/raa battiti' dovesse avere'! ()Hn'ei'|Sii dell'Arnica. Ed fdfiliU,',!'nostri .sforzi, (mi9po 1 uorowttì.A»,'più !i 

'*' iAiè«fn1e-4d un nnno'sU»'ftnjna^ato'«li «ia«(r« «tiettlilrivM Inve i i i i l ane .e .n rQDrIe t ik . 

potè» «vèf 
—- --.,- .,- , - , , j-, -,,--., — , , , - - - , - , , , ., , , . , - , - „.,„,- ,„-,.,̂ xr • {splendido 

^ucqeeso.imediante un np« iMNo iifiiè«fn1e-4d un nppo'sU»'f tpl ia^ato '«I l «ia«(r« «tietil*iVM laivjiiniilanu.e.pri^Drletik., .j f 
Ne deriva quinti! cho i signori medici ed i consumatdri.non trovando,ugnale alla-nostw lactew allJArnicà d'mtrj J'ilbofiftbrfiò qttete falsificata 

''Mediante un&'goffa.«'ip«rtticiosRlitaitàtloHe,ila teipingono'iettipte.» non aooott&no ohe iquollaiidirettmilenle n'éifùisfata .dai noi,'o qie noJnoàcflno por' 
i.lfer9;.dallé nostro maroha.jdì fabbrica. !'.•'.'.') <.- • ; • -. '•! • ' . 1;, '' '. J''- " *' , ' ' ' ' ''.'' 

,,„,.. ..Jnnulaeroyali sono. 1»,guarigioni otienatn noi,iwatònitl»»»!, n d , a o | « r l a l l a « p i n n 4,<iir«ale', 'nello'W(llà«lé d é l l i r é n i fcBlittó' 
nefrìtiche), conie,Bure.,(H,,4ij,4*0 !., ^.»n»ii»l,oia* f*r f to | ' t t» 'Wai i«MJtóWI»«è1l«» 'PB» 
reuoop<-en,>cc.,E,pare ludia iponsnbf le per,l<;nf|-é ' f ' a r i l é r l '^ì-ilivétaletktl'" Uii' ^at(.l>>e d o l o r i a v t r l d e l , •nal'éraib''"Ael 

i | | |<Mn.leaIll edli l 'Mlf,altre utili,opi)]i(i'azÌo(ii,clj?,'j snpWtoo'-nè'miHareV-u Da'qu«''ipvodiftìosi éflStti delia ndatiai tsla-dir,leggieri • fe.fa'dtt 
co(»>®BrjKn»ila sin'il mè'ds e'o'n cui viene gonerìilmonte accétta ? iitggà'ila'idai.imBditì» 0i8areHio,tìlri'eiU3tifioati Se non cesaertniQ.Hiai d i rnoeb iunndn iw : 
a l ÌUti|[|^b|ieo #t.Aa«1irdarhl ii»He<'ifcÀii«rntr(^t4rtil; o p e r a t e d n q i i n l e h e •nnlv.asIfVV N|ie'«nlt>tare< h<, 
,, . / rawi»; l. «« al motrot X,..a,re|qii!, dì mezzo mo^'o; L. ».S» rotolo di eentim. 25; L . , 1 .0 " rotolò'dì,,Qentimi,15..e ,L.,4 rotolo dì IO 
'ceniiìnetriSsi spedi.'ice por fyttì'W'Sona» a meuo ioàfnle cor"'^'"-^"^*»^'^"'*-»-''^^-«'----•-••-"•••'--•' '-••---^ ^' - - ' "" .'?iT.'*,_,'•» 

r w m n i n ! e Villani via BormiMii mbàhi li 30 dicembre I88O1.—» Stimatissimo signor GSIleanl. 
•i. ' j^fo ' ;„y * T ? | i t « ' « a a l I M ^ l o » , volli anch'io provarla 0 giudicarne della.qua efl ,.,,-,--,,-..- , , - , - ^ „ - „ , - , „ 
lé dei Regtio. ' ', j fatto, .mì^ecavli dei dìatiAi.-iifrllo'vKf ^W!0.'^,pnvenire ohe if.s^n nnjidotta ITol» aM<4,pn|^a mi.jgi^vò,, 

.;,'!r.fr '.il • • ' • • - . . «.j |.j^B(i,|)'tl quale potè ridonaVmi la primièra mia salute già tanto'-deperita. — Suo detK)l(s«imó,l(JN,O0ENZ0i Mtti„,_ __, 
ire ohe la, sua np»idotta •Tel» a l l ' a r n i ? » mi„gi4vo iw)ti9?M|q, anji. trqva}.,flhe,|a.JjMto 
gà tanto'-deperì a. — Suo detwissimo. INNOCENZO MttllitLt;?' ' ' ',- • ; » , « » ™ i 

«.^^ 
i i l à FÉROVIà. 

Di flDnsB 
tre l.ìa' int. 
' , 6.10 snt. 

, „ icaotant. 
„ la.SOpom 
„ 4.46 , 
n 8'28 n 

HA vmm 
ore 6.60 anit 

„ 7.46 ant. 
„ 10.36 ant. 
» 4.80 Pe,,, 
, 6.86 p. 
"• 11 ijf ili 

ore 9.60 *M. 
„ 7.64 mt . 
„ 6.46 p , 
, : 8 . 4 T p . 

mUlo 
oudlms 
' '.diretto 
OtìwibiJ» 
omnìbas 
dirotto 

omBih, 
diretto 
omnih. 

. jBiito. 
omnlb. 
omnib. 
omnlb. 

' . Aerivi. 
A Y.ENBZIA 

ol»''J.Sl'snts 
„• '9.48 i n i ' 
„ 1.80 p. ' 
',.-6.16 p.,j 

, 11.86 p. 

A JÙNTHIBBA 
,oro 8.46 ant. 

, 9.43 ant, 
, 1.88 p. 

..»,.'Jf8P. 
, fiS3 P, 

. fc 'M' ÌW ' 
ore 7.67t,ant. 
, H.ao ant. 

• „ 9.62 p, 
•,i,j'ia.aa p.' 

JIA 'VENEZIA 
ore ^.àOant. 
'„ 6.36 ani. 
B ' H — à n t 

• « ' 'S - lSp . ' 

n'A PQNTBBBA 
ore 6.80.ant, 

: '^éf 
n 8.(- p. 
., «fB..».|. 

T\f^ ^ajlis'i'^ 
ore- 6.60 i»nt. 

» f •»? mh 8.4 p, 
- p. 

dirotto ' 
omnllin? 

'iJÀiÉbw 
.Muto . 

•II , 
'. oièniW 

fletti;. 
omnìl). 
omnib'. 

. giretto 

Onmlb". 
^.pn^mb., 
o'olmbiis 
'ml^tó' 

' • • " • ' 

A tlBlNE 
rfto 7.87.an« 

8.5jt,iuit. 

Beinér fiestittttioÉ FMd 
' ' L'uso di questo 

„ fluido'«''lipsì dìf-
* ' W S fVt^l"- cforiWe Su 

%!'8.a9pf: 
i,.fl,80lant'.i 
AJIIDINE. 

bre ' B.Oa'infc-
,; 10.10, a«., 

•tiao.tP- > 

8,ap p, 
•A tolNB 

oro.lo.—.ani. 

. ÉM p. , 
lill aht;' 

.ipcrllaii,-ognii;«ic-
com!<ndn!iono.Su-
Pflrforftuad.Joàiii ('• 
altro ,Prepfl?jto,di 
qiJMto/genor'o, 

, s « S a mantene­
re''àr 'cavwlb la 
• forza.oa"ilicorag-2 
jgio linQ,aila'vao " 

clji^ia. \& pili «-
' vaniala; iAiSédì-' 
'Weìlo 'ììVìgidlMì 
• dei mo'tt'bfrji e 
-.•fér̂ e specialmenT 

té d .rìjifqniare i. 
cavalli dopo gran- ' 
di fatiche., ', 
.iiGnùfisco'le af?' 
fezioni- ìretìtìati-

.^. che,' i'dSlofì'arti-
ì^'colari, di antica 

dalai la'i'debolezza dei reni,' visdìconi- allo' gambo;' acoavaloamenti' muscolosi', 
e mantiene le gambe .sempre, asciutto 0 vigorose!.. - 1. •" • 

' Udio'tì'depolito Ili'Udine-alla' drcfgheria, W . ] t l l f i l s ln l . . _ _, •",'.'' 
«fl 

D é p l t o stantpati p t U Aoifflipistrazioni' ù 
•••' \ , „ : . : " ' ' : : : ' - " .„ , ,Opere: , , l icet ) ! . ' ' • ; • • "••'"''•'^'•"l' ' ^ 

F o m l u r e complete di .oaijte,. statape ed aggetti,,di; canqelleìd^ pe r . i tTOc ip i , Scuole,' 
Amnrimstrazionì pubbtìché-tf;;'||ri¥ate/7;;_^ ^''- \^ ^ • '• " ^ ^J ;̂_ _•;'_ J ,, 

Prezzi- coa^emeiitissimi' 

..Lo'tìlliIMMTé'' 

brevettale ;i!at 8. M.i iĤ ce dlhalik v'ittork.Erawéie 
lè.'fomito 

delle 

a 
costipazione/bronchite"ed'altre simili.malattie! ma il • sovrano deì'Tittea! = 
Cjuello chÉi intin moMdntd 'èlìi|iina, ogni speci» dì tosso, quello choiorairiau 
fl.'jjonosotuto per,l-.«fKcaiiiii''e fomplioitS.in tii(((i,Italìa'ed anche' anohotur «sterni 

- . ..H'PiM.H'S TO 
9 . .,aioae.aei-vuelli 
-* della madreAB 

•Ar. I iA ' l i 'AI l l lACJA,. , 
M ; GIA' .GOMÒ C Ò M E ^ S A J T T I 

'' a Santa Lucia, Via l^iu'seppii Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

Fariia alimentp,rè ra?ioiialè per!.i'.'B(J?IHI,' 
Nomerose.'ospowenzÈ praticatsl con Bovini d'ogni età, ìièl-

Palto medio 0 basso Friuli, hanno InminosanientO' dìiidóstrato 'ctè 
questa Farina Si può bnz'oltro ritenere il migliór'é •é''̂ iti 'eco­
nomico dì tutti gll'àllmenti atti albi nutrizìoneod ingrasso, conellet-1 ingrasso, 

iti'.'Ha poi una speciale importanza per la putii. 
-E'-notorio-ohe- uii-viteHo noll'abbandonare il latte 
pnacjBj non poco; colBoso di que«ta,Fariny|iwn i 
Mtfminto, )Ma'^|nigl|)rata W-tfufri'iSoiiî 'e.lo'i' Wa'ipjnigljpr 

«.,. B ,i » .; ':PW^''**Wé'l*nento. 
grande ricerca ohe si fa dei nostri - , ., „... vitelli 8»! noslrìf, 

mercati ed il caro prezzo.,«ho sì,pagBno, sneoialmenfeV^"i nehè"' 
•, alleniti, ''dee** BSterminate tultKgli allevatori ad appFo'ffittarue:. 

.Una'dello proyodel reale monto, di questa Farina, è il subito 
• ai«iétó» d * Wìts nVflS Mcbhe e- là' surf maggiore densità 

NB. Ri^entLespMif^ze.hanno,inoltro provato che si presta 
con grande''vanWggW tinche' alla nìitrìiiono dei suini, e per i 

.giovimi iftimali; spfoialmoDto, è.una alimentazione con rìsnltati 
ÌDSUfieràliili."" ' ", ' , , 

. ^ ,,'..••, sii prpfffìàjgiitissjqtip. iglt 'jquireiiti saranno impàî tit'e le 
I r'uzioni neces&ie per l'aso. . , - '• . 

.l.Aj'iìii ;-,i I ,t'.tì>tu<|-ff'. -Wk^i/'il; . 

,è̂  c|iìamau)i col notpe di 

•^ ;"r!Polve'i'l 'PÌBttwalÌ'l^«)Ppi.'' ' -' . •'< ' 
" tìleSl8«WlWnÌiànno*(ifs(igno dello giornaliere'tìarlateijèsdh'élWloBiys' 
che-ai ip4tJcitfno«"qoat(ih,e émpajJìse^nalanti' ài p«bblìèb"Bi|i8Mnì"faW 
ogni specie di'malattia; ^sSe sì racoorfiaidano da isè ((ol',eor6i'ho*e.'o'w'a 
per la semOlice ed ele^àntié', Ooufezione, sia pel prezzo meschino, ,dii una 
lira-, al pacchetto, sorpasSatfo 'qualsiasi altro medioamento di simir genere. 
,Ogni p?cch.eJto„contionBa'a'povérf coirrelitiva istrnzfoHe In caMS'aì'séta 
lucida, motiita ^el..tìnibro ideila farmacia Wlippuzzi;' : •.'••• '• " '1. ". •• 

Lo .sti(bjiimBnlo,dispone5 inoltre delle seguenti speoialìtó, cUe-fra'>lBt8nt«'i 
Bsperimeiilate, afilla poienza medica.n^lo, malattie » ctìiaÌTiforìsooBo *arono • 
trovate estrema^nente ntìli; e.giudigatej e,,per la preparazione scourata, M: 
pili adatte a curare,e guarire le infermità che logorano od affliggono•l'u--' 
mena' spóó'jo;' '• ' ' ' i ^ ' ' i n ' " 
' ' « to l roppa ' id l ' n t foà l ' ó i aUntod l calce" ' e"'iri!iipip<»"pWcombattere 

.la rachitide, la'mancanza di natrimwto 'noi bbmblni e fanciulli, 1' anemia, 
.la clorosi .e.simili';-- . '•'\''\ , ,,„ . , , ,,.. , .-. , , , 

(So l roppoid l 'Abe t t ì «laot»Wllèe»èdtf<#ff-' 'c*atfe'ffi^^^ 
bronchi, idifilla vescica e in. tutto le afl'ozìO»ìì>'ai''Simit'|''e"à ì̂̂ . ' ' ' ' " ' ' 1 "' 
, ^ o l x ' a p p o f l t , , c h i n a 'eieeriro, 'importafitissìmo'prepttfàto"'-toriiCo 
corroborante;,ìdpn^O)in,sommoIgradouad eliminare lo malattie'croHiiiha'del 
sangue, le cachessie, pàJus,tri,rebo.il'•• . '••i ' .). , , ' '• ,-'"i. 

Siolro'pp'o'dl «^ f r a i ^p 'a||;|.,fl(|>dclna,, medicamento riconosoìntO"-
da tnt|o le antòrtfà medioheconie,.queiiool(o'guarisceradicalmont6(.lè'.tóSsìi|i 

tWonahiatljiconVttlsivé'e càttine,iavend(o il cqmponente balsamico del,Catramo", 
e quello sedativo'della Co'àeiha. , , ' . , . . ' ' , 

.Oltre a.;ciò allaF'nrmaciti Fijip'p'ozi;!-vengono p. 
Bitosfoìamio 'di oaice; V'Ellsir (^aè'di'' l 'IteìK 
,r Odontalgico PontaUi, '\oiSoirèppo'T<marinclÌ Fi..„„»,..., . Y™».^™».™, , . 
SpMerlmir.^n^mm iprotojóduro-''di fèiro, 'fò-'poìuH .-ànUmomN 
idmforetìQhepet;,(a}!alg,f,fimni,ecc. ecc. :'- - ' "•• <• ''••'" ' ('"'•'•• 

bpe^iàlità nii,?iPflali. e4, est^eicoma: F«irimi^(^t^^m ' IW^<toS?#. 

Goudron-tìe G«%èt,,'0«o di Mtfjìào Bergen; Bsiratta Sraò raìilo, 'P^ìl 

CiuH, Confetti al b'nìtìiiro"di canfora,' eco/ «ce.' . . 
V assortimento dogli artìcoli 'dì'gomma elastica e degli oggetti-• chirurgici' 

* * ' ^ A ^ ^ # ^ t t i l i dello prìmarip f()il^^/,(j9|ipo e'i.straniere;': " i .a: : 1 • 

' ^ ' ' " - ' ' I 'l'Ili I ' Hill I mi 

, ' Per doglio jvetfchie,' distorsioni.ideile ginntafe; 'iugìosWntenti dei cor 
doni, gainllò e dello glandolo. ?w!'Bi.ollottafW^oÌ!ioBt,'"(«Mblliitti, puntine 
fnrmelle, giarda, del)plezm,deì,rp?i St.p^nAeimalrttiO'degii'oech!,' d'ella gola 
e Mwm ' ' ' ,., •" 

• £«• présente spocialità.è, adottala,nf.^Jtoggijasinti,,di [(Ji 
glierìa'per'badine del Tt.'Miiiì'steró della ,G(i9,^ra,,,connoto,: 
9 liiiggìo' l'879,'n. 2176; rtivliione CavMìéHa, S,iiZÌone'jÌ,;\d àppi'ovato'nW 
R. Scnole'di Veterinaria di Boloferìà; Motftóà 'e'TOm'aT-'-' f -r . - •. 
, . Vendesi all'ingrosso pressoiJ'iny^nt^redPl**™ AzImoAtl , Chìmic 

iCaval efi'à' 0 'Artì'-
ìn (jota 'dì Roma' 

nWle" 

Farmacista, Milano, Via.Solferino' 48 ed al' .minuto plesso,!» ^ à Farmacìa 
A,ln»oa«l, orli etìrili;'DiJfdùfd,' ' '*'^" " ^ ' 

' " • .so 

II, orli Cà l r i l l^ ' DiSHùsìB, "as.-" - ,. - -
ttmko^. BBdiglik g'ffiiiffi,s(èrvil)iii}''po,r 4|'iCayyÙ:4 * -

; -»' pioèol|i"''i''» ' 1 " »,:.''»i » . -
I d e m pe l Ud^liiii i 

^ . .Con.jatvnJÌone e con l'occorrente per l'applicazione. i • .1 '. 
V* ., .,'f(8itW!We|ente specialità è posta sotto la, protezione deUe leggi ita­
liane, poiché munita del marchio di' pWmiVa, •concessa dal Eegio Ministero 

, ^ A r é l t o » « 'PPWrW.- >,»,.(. ,i!i - ! '••; .il""i-" '.' ri'"'' 1 

" f i i i i do |1iaKìoll) îe,.., ĵ̂ ;,lmp^rt^ rlcosl^tueiite 
PreparBtOi^^jspIfl^lir^nHjeintoiiMtól,, l(ttlio»àt»rl 'o d i ape-' 

. f i n l i t è 'veterln^jl^j;^ , d««l .«b4'>*|loa<-'<'4irma<!|l>tt>. A x l m o n t l 
P l ^ « r o . ' • * ; "'[,.': ' , , „ ; ' J . . 1/ ,.„t.,. .iC' j ;' 
" , Ottimo rimedio, dì'Ya'cile'''à'pB)ìcMÌon"e,'per sisfingarejo.jtiaihe semplici,' 

scalfitture e crepacòi, •e''̂ er 'gyàriW'teiìoni irapnjjticMe ,m'tóno|e, debolezza 
alle reni, gonfio:jza ed acque alla gambe prodotta'dSl troppo ^lavoro. . • ' 

ì P r c M o djB,!f,^«,JSo«lKMft,Jk4(».60. 1 
Per evitare contraffazioni, iaiiero la firm^, a maim dell' infentotn, , 

Deposito in UDINE 'preisb' la'FWtóìa Wo'stólró "0 ISBni|H,(^|f fro il'Duomo 

mrimii 

oRULlTUBA DEIMETAIU; ' 

'M'A'R'CA':: tì'REM-A'N'N'-'^L-tJfiSYN'SEiì'; 

( 

— . ,.,--qUólsiasi-ac'!far<WMsivrf'o''«È(cf*VS'S8¥Mi-«^ 
tiaublche bubntf ed •^ntilì'Sostanze. .—,La sua qualità"'aoròa'sSiqiiella' 
dì,tutto lo altre, flno'rannbafe. La Pomata unìversnle pàliscfc lutti i 
metalli preziosi e comuni'ed anche lo zinco. .>:<••• i ,..;,ii n , 

S.'L.'"' "PP'»"" sull'oggetto da pulire una pioolì4slmai„parte,,'Si. 
stropiraa fortemente con un pezzo di lana, stoffa;.iflanolls ecc., .ei. 
dopo di avetj^dato una nubva,.?tfomooiata con,'un pe?i«o.idi,.pannQ. 

f labjtfHbrt lIvWrà subito appafìre u r i u c i d o brillante ^ulPoggàtfo.,™., 
'Ì.Ì Pimm nnl'ftrsale impedisce e tojjlio la ruggine ed il, verderame' 
Le auministrazioni delle s p a è v l e r t a t e , ^ .compagnie d!''taj)oW,'i' 

„pompi,erj ,pc0j, KadpBpraflo per pn!Ìj'?i5fMtre di metallo, bottoni, chiodi, 
serra|ure,'valvole e tubi: e tutti gli stabilimenti in gefleruJoipvo tro-ii 
vasii molto metallo da ripulire .-ae^n? valgono. •! militari anchaja proi^ 

.feriscono ad'OgiiS'Bttra'Sostapzal . - - , - " 
Raccomando quindi la ^iSfi-potìata anche per- uSb "dotóstìco, 

mentre essa rimpiazza con sucMsSBtBtirfrpSWrì ed essonze i!doDfr(j 
j-nteifln;quiyile"quBlì' smesso'contengono sostanze nocive,'^omp'l'itcìdij 
ossalico, L'imballaggio è in scatola,di latta decorata con"Soganza.' 

'Uiftl"'prova fatta con qu6^tif^P*mkti'S^cUlénte,'confeWéìpAiég!ió" 
J e mìe a s j f t twf fhe qualunque certificato di terzi, o'iòdi'che'àB pò-'' 
CllShfe fatls j'inv4àtore stesso^',;!, U . ; , e , U - 1 

Ogni scatola che non porta-la,:marc5i .df,fabbrica dev'essere rifia­
tata cotn.e imilazione, ,e,fluinHìJ.ai ' j ì iaC3Siafet- ' ' 

' • : Unico dOposìto in 'U^^mi, presso il signor K ' r » l M ! © 8 c W ' H I I - ' ' 
n l s l n l Vìa P^o|ó.,sarpi hi|me?o''<S!Q,,j:|i;,'-s 

Udine, 1884 — Tip . Marco Bardusco. 


